
ANNO i. TORIIO, VKlHEtibt 21 LUGLIO 1818. li» \ to» 
•9SS 

mmmmo naca* *iia<ji«iiofi 
D* ritmisi AlsTICIMTJlMIIIVf» 

me»i well arino 
I ir| l in, lire nuovt . . . l'i Ti io 
r,,|| sardi, franco . . . 13 24 il 
• Uri Stati Italiani iillMd'n, 

I, unco «I confluì . 11 50 27 .10 

I,,, lettere, i «iornoll, ed «sni qualMns! ««11111/.1,, 
,11 inserirsi dovrai essere diretto franco Ui i osta 
,,IU lliri'iione <J«I fltornate la «9»n>0»n«A | n 
Torino. LA CONCORDIA 

»,r ASSOCIAZIONI HI n i w v M o 
In Torino, nll.i tlpopriilin Cantari, contrarili l>oi i 

prnwa num. S'J c promo I nrliicniall llt>r,n 
Velli' I'riivmdp. noKll Stall Italiani di iillVilpin 

linaio tulli (ill I Idei Postuli 
Valli Toscana, premo il «[gnor,(i. 1*. V r-uwm 
\ ROHM, presso P. PaK»nii Impiegato nelle l'osi» 

l'ontMVIe, 

I nntnoM'rlUi inviati ,illn (IMMZIUNR nun vi-rraiaia 
ll'llltuill. 

Pre/no dell» IntoKlonl reni. 2.1 ogni rlfm 
II Foglio ¥teix« lu luco tulli l i n c i l i , eccelli, el 

nomatitene « !o altra fentc so' 

TORINO 20 LUGLIO. 
I nostri sguardi distolti un istante dalle cose 

patrie, non cessans di rivolgersi al Danubio, ove, 
u nostro credaNtifrfe «mistione ewopea dee più » 
men tosto ricevere il suo definitivo scioglimento. 

Ivi l'antico popolo romano, oppresso da lungo 
tempo, e quasi ignorato , sembra ringiovanirsi a 
un tratto, e voler scuotere fermamente il suo 
(loppio giogo, l'uno non men esoso dell'altro , il 
giogo musulmano ed il russo. 

Però i giornali non s' accordano intieramente 
sull'importanza della rivoluzione Moldava. (ìli uni 
la considerano come un moto lutto spontaneo 
ed unanime della nazione. Gli altri la riguardano 
piuttosto come un'opera secrelamente promossa dal 
partito dello Czar, il quale non abbisognava che 
d'un pretesto per invadere e assimilarsi comple­
tamente le Provincie del Danubio. 

Noi crediamo facilmente a intrighi in questo senso 
per parte dell'autocrate. Sapendone le mire ambiziose, 
sì dee credere, che lungi dall'impedire, abbia fo­
mentalo di sottomano il movimento de'Moldo-Va-
laclii. Ma noi crediamo eziandio alla forza invin­
cìbile delle sorgenti nazioni. lì potrebbe benissimo 
essere che questa insurrezione, di cui lo Czar si 
fé giuoco e stromento, finisse per schiacciare il 
capo al suo perfido fomentatore. 1 giornali non 
s'accordano neppure sul fatto dell' invasione , che , 
come annunziammo pochi di sono, le truppe russe 
avrebbero compita del territorftf^Moldavo. Ainmema 
da alcuni, è contestala da altri. I quali asseri­
scono che Duhamel voleva, è vero , spingersi , 
senza por tempo in mezzo, fino a Buckarest, ma 
che Stourdza , l'ospodaro della Moldavia a Jassy, 
lo impedì dall'affrellare questa mossa per riferirne 
all'imperatore. 

Aspettiamo con ansia che venga chiarito un 
fatto si importante pel- l'Europa. Ma, ad ogni modo, 
se l'insurrezione, si estende, come pare, in tutte 
le parli della Romania, forte di olio milioni di 
abitanti, ella non può esser che funesta al pro­
tettorato dello Czar, qualora questo, intervenendo, 
non cerchi di volgerla a suo profitto. Se dunque 
l'intervento russo non è a quest'ora un fatto com­
pito , si compirà infallibilmente tra breve. 

Ora è facile il comprendere quanto servirebbe 
la sottomissione di quelle provineie alle mire con-
i|in'slatrici della Russia. Di là, soffocala la rivolu­
zione in Valacliia, e pn tesa la mano agli Slavi 
malcontenti della Serviti, della Bosnia, dell'Un­
gheria , della Slavonia, potrebbe cogliere i fruiti 
ilella sua propaganda panslava, e forte d'un vit­
torioso e formidabile esercito marciare sul Bosforo. 

Chi può misurare il danno che soprasterebbo 
alla civiltà europea , se questi fatti si effettuassero? 
Ora nulla di più probabile, se i governi d'Occi­
dente lascino sola la nazione Moldava dibattersi 
contro le nordiche strutte. Che mirabili risultati 
invece si potrebbero aspettare per la stessa ci­
viltà, se il libero Occidente sapesse cogliere que­
st'occasione pei' opporsi alla prepotenza russa e 
proteggere efficacemente un nuovo popolo che pa­
reva estinto e risorge ! — Occupate le armi russe 
s«l Danubio, sarebbe giunto per la Polonia il mo­
mento propizio per fare uno sforzo supremo, e 
combattere e organizzare intorno a se medesima 
'I gran movimento dei popoli slavi. 11 tiranno ca-
drebbe nel momento stesso che credea di racco­
gliere i frutti della sua perfida quanto paziente 
Politica. E l'incivilimento europeo potrebbe seguir 
tranquillamente il suo viaggio, francato oggimai 
'li una nuova incursione di barbari. 

Noi siamo profondamente convinti esser questa 
,a naturale politica dell'Occidente europeo. E in-
«mleslabile da una parie che la potenza russa è 
B& formidabile a quest'ora, e dall'altra che una 
'"ica di separazione radicale, di affatto opposti 
pN'icipii, la disgiunge dal rimanente d'Europa. 

™ gl'interessi d'Kuropa sarebbero men compro-
'"Pssi de' suoi principii, col nuovo ingrandirsi della 
"ussia. Diventi essa una gran potenza marittima 
'- signora di Costantinopoli si metta in contatto con 
'Occidente per via de' Dardanelli e del Mediter-
lilneo. E la Francia sarà seriamente minacciata sul 
m»fc e alle sue meridionali frontiere. 

>» quanto agi' interessi inglesi, dopo aver 
(ji<j soflerlo molto, tutto hanno ancora a temere 

e» antagonismo russo in Oriente. Accrescendo ca­
lmamente i diritti di dogana sulle merci inglesi, 

«Hssia le ha si può dire escluse da' suoi do-
'"'n», compresavi la Polonia. Ella ha già tolto al 
ommerciu inglese la Bessarabia, incorporandola 

' MICI stati; e lo Provincie danubiane, circondan­
d o di cordoni sanitari. 

La sua influenza in Turchia è riuscita a im­

pedire che questa fornisse all'Inghilterra i suoi 
prodotti bruii che le vendeva a minor prezzo della 
Russia. E d'altronde son conosciuti i disegni dello 
Czar sulle Indie, disegni cui si diede già un prin­
cipio d] esecuzione con certi tentativi diretti su 
alcune provineie della Persia Orientale. 

Tra le potenze d'Occidente primeggiano per 
forte costituzione la Francia, l'Inghilterra, l'Allc-
inagna. 

Ci precedano dunque coll'esempio ; impongano 
silenzio allo loro rivalità nell' interesse europeo, e 
stretto in sacra lega non esitino un momento ad 
opporsi alla nuova invasione moscovita, in nome 
dell' indipendenza de' popoli Romani. La guerra 
dell' Europa occidentale che vuol la luce e la vita 
della libertà, col Russo che la respinge, è vera­
mente legitima e grande sopra ogni guerra. Ci 
rincresco soltanto che l'Italia, tutta affaticata come 
è in casa propria dall'armi straniere, non possa 
per ora prendervi parte. Ma noi confidiamo che 
verrà ancora in tempo per far sentire alle nazioni 
sorelle tulio il beuciico influsso di quell' indipen­
denza e di quella forte unità che è irremovibil­
mente risoluta di conquistare a ogni costo. 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Adunanza del 20 luglio. 

La discussione della legge sui Gesuiti niinaj;-
eia di prolungarsi quasi quanto quella della fa­
mosa legge d'unione. In tre sedute già impiega­
tevi furon votati due articoli : gli ammendamenti 
si succedono quasi come iu quell'occasione : noi 
diciam quasi, poiché vincere in lunghezza e con­
trasti la legge d'unione nò questa Camera nò altra 
il potrebbe. Oggi alla metà della seduta quella 
legge fu dal ministro riportata alla Camera de' de­
putati , e gli umori bellicosi si ridestarono tosto, 
non foss'altro, sul modo di volarla. Il Senato ve­
dendo di non poter passare senza correzioni gli 
ultimi due articoli relativi alle elezioni, e non vo­
lendo ritardare l'unione, separò i detti due arti­
coli e votò i primi sei coll'aggiunta d'un settimo 
reso necessario dalla separazione medesima. La 
legge dunque dovea nuovamente approvarsi dalla 
Camera de' deputati. Fu proposto di votarla subito, 
e dopo poche osservazioni fu ammesso. Votato l'ar­
ticolo settimo aggiunto, sorse la questione se do­
vesse votarsi nuovamente sul complesso della legge. 
La cosa non poteva esser dubbia dietro la precisa 
disposizione del regolamento; ma fu complicala 
colla domanda del voto secreto che non avea nulla 
a farvi, e la confusione fu al colmo: molti par­
lavano , quasi tutti vociferavano, il presidente avea 
perduto ff "filò , e la questione che con pochissime 
parole poteva chiarirsi, s'imbrogliava sempre più. 
In ultimo finalmente la legge fu nuovamente vo­
tata , come doveasi e come si sarebbe potuto su­
bito con più buon senso e dignità: ma era destino 
che questa legge dovesse essere un perpotuo sog-
gelto di scandalo. 

Giova sperare che una tale fatalità non peserà 
sulla legge d'unione di Venezia, oggi pure pre­
sentala dal ministro dell'interno. Se la Camera fosse 
meno feconda in ammendamenti e in solfili ritro­
vati, oseremmo asserirlo, non constando che di due 
articoli coi quali si dichiara l'unione allo stesse 
condizioni di quella di Lombardia, ma non vo­
gliamo esporci ad una non impossibile smentita. 

Non ci consta che la Camera si vada correg­
gendo di questa pecca, che è ormai in essa in-
nalurata, malgrado che i suoi oratori ad ogni tratto 
ne la redarguiscano. Ieri la seduta cominciò con 
una spiritosa e forte ammonizione del signor Ra-
vina su questo vizio : poi ne successo un'altra cai • 
dissima del signor Brelferìo : ma non giovarono. 
Oggi volle provarvisi il signor Michelini: ma dove 
non giovarono que' due non poteva sperare miglior 
successo quest'ultimo, tanto più ch'egli da alcuni 
dì non si mostra puro dal vezzo dì parlare ad 
ogni trailo ; perciò a ognuno ricorse in mente, 
udendo le sue riprensioni, il molto: meàice, cura 
te ipsum. 

A dir vero la questione , con cui si apri la 
seduta sull'articolo terzo della legge de' Gesuiti, 
era questione importante : perciò noi non ci lagne­
remmo della lunghezza della sua trattativa, ove 
avesse corrisposto il modo. Si trattava di dichiarar 
propri» dello slato e a disposizione di esso i beni 
delle corporazioni soppresse : alcuni contestavano 
questo diritto, molti il difesero: ma ne gli uni nò 
gli altri trattarono la questione con sufficiente svi­
luppo e profondamente, come meritava. Fu piut­
tosto a modo di conversazione, esponendo molti 
il loro parere, anziché trattarlo e dimostrarlo: fu­

rono molte ripetizioni e nessuna seria disquisizione. 
Ci sarcbl% partilo più degno e più utile, che al­
cuno ave»* trattalo'' a fondo la questiono , e molti 
avessero tralasciato di dire la loro semplice e mal 
provata opinione ; in minor tempo si sarebbe potuto 
e dovuto far meglio, guadagnando in intensità 
quel'che si sarebbe perduto in moltiplicazione di 
pareri. Ma la questione non fu ancora conchiusa 
totalmente, non essendo stato volato che il primo 
a linea dell'articolo terzo ; vedremo domani se la 
Camera procederà meglio, o almeno se alcun ora­
tore s'addentrerà meglio nelle ragioni del diritto: 
forse in tal modo i ripetitori sminuirebbero. Cos) 
sia, o piuttosto cosi fosse ! 

Quando i Lombardi hanno respìnto le lusinghe 
del conto di Harlig, troppo memori di quelle del 
conte di Bellegarde, erano falli sicuri da un'an­
tica esperienza sulla natura del governo austriaco 
e delle grazie imperiali. I giornali dell'Austria che 
prima riconoscevano all'Italia il diritto della pro­
pria indipendenza , che solo chiedevano alla Lom­
bardia , alla beniamino di Ferdinando, una parte 
di quel tanto oro che Ferdinando vi aveva profuso, 
ora sono fatti minacciosi più che mai. Prima 
avrebbero ceduto le provineie venete di terra ferma 
e la Lombardia : poi la Lombardia sola : ora nep-
pur questa. Prima facevano buona accoglienza alle 
proposizioni di pace: ora gridano guerra, e guerra 
Jferoce contro l'Italia. Una nota voce tuona .dall'imo 
Adige per mezzo delta stentorea tromba della Gaz­
zetta Universale. « [/Italia ha chiamalo nell'arena 
l'Austria e tutta la Germania : l'Italia ha gettato 
ai Tedeschi una sfida mortale. Essa ha posto sulla 
punla della spada questa grande questione: devono 
i Tedeschi abituati da tanti secoli a calpestar vit­
toriosi il suolo italiano, abbandonarlo ora vergo­
gnosamente , e cedere a vii prezzo i bei paesi con­
quistati dal sangue de'loro antenati? oppur devono 
continuare con onore fino all'estremità l'offerta bat­
taglia? Così noi veggiamo la cosa; ed in nissun 
mòdo senza arrossire si può pensare ad una pace 
che ci privi anche di un so! palmo di quella terra; 
«nzi noi pensiamo che debba venir respinta qua­
lunque più splendida proposizione, finché gl'Ita­
liani non abbiano provato ancora la punla della 
nostra spada, finchfe il nemico non sia cacciato 
dai nostri confini. » 

E l'Italia che ha gettato il guanto della sfida 
all'Austria usurpatrice, non sarà certamente per 
ritirarlo davanti ad ogni minaccia. Quanto alla 
Germania , guardi che non abbia una volta a pen­
tirsi amaramente d'aver accomunalo i suoi destini 
coi destini dell'Austria; guardi bene che la colpa 
d'aver voluto incorporarsi l'Austria, non la renda 
nelle sue viscere "ulcerala e corrosa da quel bolo 
avvelenato. Ciò potrebbe accadere per l'ingiusta 
Germania, se l'assemblea di Francoforte rappreseli-
lasso davvero la sua nazione, e se l'Italia e l'Un­
gheria pensando alla salvezza propria non provve­
dessero anche alla salvezza della Germania. 

DEI PRIGIONIERI DI GUERRA AUSTRIACI 
IN GENOVA 

Già da qualche tempo noi vedevamo con un 
corto senso d'inquietudine quel!' accumularsi che 
si fa in Genova di soldati ed ufficiali austriaci 
prigionieri , e particolarmente degli ufficiali, ai 
quali sulla parola d'onore si lascia libero il vagare 
polla città e notare le posizioni, interrogare le 
persone, legare simpatie ecc. — Quali pericoli 
possano derivarne non è a dirsi. 

Però con piacere trovammo nel Corriere Mer­
cantile un articolo di Giuseppe Papa, che sugge­
risce alcune, misure, di precauzione in proposito. 
E queste assennate osservazioni noi raccomandiamo 
al Ministero perchè ne voglia tener conto. Aggiun­
geremo che noi non approveremmo guari che 
troppo si disseminassero questi prigionieri nei varii 
punti dello stato : ma si piuttosto chiederemmo che 
lor fossero destinati a dimora di preferenza le 
foltezze situate verso i confini francesi, e che con 
meno imprevidente generosità loro non fosse troppo 
concesso il comunicare col paese. 

Non illudiamoci, ripeliamo col signor Papa ; si 
può essere umani, civilissimi, magnanimi e ge­
nerosi verso i nostri accaniti nemici, senza tra­
lasciare di esser cauti, guardinghi e perspicaci. 

sebbene alcuna volta le mioopiuUfl^iji cose speciali , 
non cadessero di pieno incordo con le onprfliw) nel sullodato 
giornale, pure in tulio ciò olio ni In gran (sansa della uà 
sfollatila e detrindipontlonza italiana conferisco, insieme 
convengono. Mi permeila nel medesimo tempo di asso­
ciarmi alle oswrvazittni • Ritta dalla Concordia sulk guar 
din nazionale. In mil quotila di canUaiio in .un . comune 
rurale, io fui a prova degl'incagli e doi rilardi contìnui 
che si manifestano ifeU'orgamz/arl.i, «perialmcnlo per i) 
ritardo dello armk por lo piccole rivalila di persone e 
di paese nella formazione delle compagnie e dei batta­
glioni. I-it spesa dotèvostiarin è anche di troppo per molti 
ooliti delle cipipagne. 1/unilb.me , Abbondio cosa mate­
riale, conferisce tuttavia assaìssimo nel buon andamento 
della milizia, giacche sulle iiitilligonzo ancora poco istrutti', 
quel tisico e materiale solini inculca maggioro napello e 
disciplina. Havvi eziandio necesota dei regolamenti por 
gli esorcizii, che si l'anno ad arbitrio ora dei mitili , ora 
dei comandanti, ma sempre imperfetti, irregolari, e per­
tanto sovonle inolili. Ogni qualvolta si ritornerà alacre­
mente e ragionatamente a questo suggello sarà uosa uli-
lissìma alla nazione. 

CABLO Amimi in MAUI.IANU 

Va biasimo energico gollossi dulia parlamentaria ì in 

3Inora alle Dame del sacro Cuore. Chi fece ognora ar­
eali voti per la dipartita di quello, chi applaudiva dal­

l' intimo del cuore alle circostanze che resero necessario 
il loro sfratto, eia non può ti attenersi dal far coro allo 
parole del deputato della Savoia, le (piali d'altro non si 
possono in verità appuntare che di troppo cruda vcrith. 
Ed esse troveranno certamente un eco nel cuore di lutti 
i rappresentanti della Liguria e del Piemonte ! Giacchi) 
forso meglio ancora a questo provineie tali osserva/.ioni 
addicevansi. So lo parziali, dissocievoli, egoistiche od ari­
stocratiche tendenze infestavano in Savoia la gcsuilcsci 
educazione, almeno eravi più acculata I' intrusione. Presso 
di uoi per il contrario esclusivamente t'avarilo dall'antico 
ordine di cose, con siffatto sistema proiettore, tante gio­
vanili esistenze per fatale necessità eratio fatte pred i del 
fanatismo. Era religione di quelle non so se malvagie o 
traviate persone, frangere la volontà diseccare il cuore, 
impicciolire il cervello, spegnere t'iulolligeiua delle po­
vero alunne. Uosa superstiziosa o rid,cola la icligione, 
orgogliosa e pregiudiziata I' educazione, nulla la dottrina, 
tali maestro vantavano dover riuscir le allievo loro anzi 
tulio virtuose. Si, ma della virtù d'eunuchi! Lodo a Dio 
che tolse tempo a loro ed oppose tanta naturale vigoria 
di caralteie, purezza di cuore e nobiltà di mento nati'in­
dole nostra nazionale da contrastare ed anche distrarrò 
i perniciosi olfetti della slrana pedagogia. Ora le donne 
italiane lontane dalle false insinuazioni, svincolate dall'ar­
cana tutela, libero dai perversi consigli, non più trava­
gliate dalle rivalità odiose, dalle basse vendette, ripodiino 
ogni gramigna di divisioni e di superbe distinzioni. Le 
renda eguali tra loro la religione, l'istruzione, l' educa­
zione e l'amor di patria, solo prima si chiami in faccia 
a Dio, alla nazione, alla famiglia quella che nel proprio 
tìglio abbia educato l'ottimo cristiano, il più collo citta­
dino, il più prode italiano. 

DONI 
ALL ESERCITO LIBERATORE 

Registreremo sotto questo titolo d'or innanzi le 
offerte di tela e di denaro, per soccorrere ai bi­
sogni degli ospedali militari e de'soldati che sul 
campo difettano di biancheria. Noi levammo ri­
denti la voce fra i nostri connazionali per chia­
marli a concorrere coli' opera loro e colle loro 
largizioni a questo importante scopo ; ora che 
alla parola d'affetto e di carila risposero, come 
sempre, i nostri fratelli, siamo lieti di dire loro 
i nomi e l'opera di quanti vollero aiutare la pie­
tosa impresa. I nostri lettori molti nomi già cono­
scono ; d'altri non il nome, solo l'alio di bene­
ficenza, perchè vollero tenersi colati; diremo come 
continui il benefìcio ed il soccorso. — Pigliamo 
poi di qui occasione per annunciare che gli oggetti 
che a noi pervengono saranno tosto mandati al 
comitato delle nostre concittadino, di cui pubbli­
cammo l'altro ieri la nota, e che si raccoglie in 
casa del signor conte Franchi di Pont ; così non 
si frapporrà indugio perdio il desiderio detona­
tori sia prestamente soddisfatto. 

Al Direttore della. Concordia 
Favria, 16 di luglio 1848. 

Mi sia lecito d'interessare la gentilezza di V. S. per 
inserire il qui unito articolo nel pregievolissimo suo gior­
nale, la Concordia, che con tanta sincerità difese ognora 
la causa liberale contro il gesuitismo, lo son lieto che, 

l.a Commissione incaricata dei soccorsi pei contingenti, 
ci trasmise ieri il seguente manifesto. 

VIVA LW.IICITO r-IKMOMKSE'. VIVANO UH EU01C1 
pnoi>U(iNAroai DELL'INDH-ENUKNZA ITALIANA! 

La beneficenza dei Torinesi e proverbiale; uè alcuno 
fu mai che abbia a lei vanamente ricorso. 

Bella prova ne fece la Commissione incaricata dei soc­
corsi alle famiglie povere dei suldati chiamali straordina­
riamente sotto le armi, la quale così opportunamente 
ebbe modo tiuora di guarentire ben molte e motte di 
lati famiglie dai pericoli della miseria e della fame. 

Quattrocentosessantacinque emine di farina di meliga, 
ottantaducinila razioni di pano, di oncie IS cadmia, e 
lire duemilaottocento consegnate ripartitameli!» alle per­
sone più bisognevoli in men di quattro mesi, già ben 
dimostrano quanto siasi potuta fare, mercè le caritatevoli 
oblazioni de nostri pietosi concittadini. 

K perciò la Commissione viene confidentemente espo­
nendo il bisogno di nuovi sussidii, certa più ctie mai, 
che commossi lutti a questa dimanda, non tarderanno a 
raddoppiare di zelo onde concorrere alla continuazione 
di una cosi generosa opera. 

Nò questo solo, ma essendo corsa voce che più vivo 
che mai sia ora il bisogno di camicie nell'esercito, la 
Commissiono si assume pure volonterosa l'incarico di rac­
coglierne, e quindi farne invio al campo per mezzo si­
curo. A tale oggetto perciò, la camera destinala alla di­
stribuzione dei biglietti di pane (corlifc; del palatto civico, 
in fonda a sinistra), starà pure aperta in ogni giorno dalle 
ore tette atte undici del multino, per ricevere le olfertu 



LA CONCORDIA 

di tali camn io, le quali vernino pure accettate da tutti i 
inombri della Commissione designati in calco del pre­
sente invito E in pan tempo parecchie caritatevoli si 
gnoie si presenteranno nelle caso, sia per raccogli,» de 
nari por le suddette famiglio, sia per quosta urgHWfBiina 
collotta di camicie 

La guerra presento è guerra santa Montr» I tosili 
fratelli espongono in essa la propria vita, not «Udiamo 
almeno con ogni mezzo di accorrere in loro MMftdto; e 
proviamo in tal modo di esser degni di quell» libertà, 
per cui essi stanno cosi valorosamente coinbalWldo 

Torino, dal palazzo civico, 19 luglio 1848 
Per la Commissione 

Avv Lumi RoifA, segretario 
Canonico lletialdi, pi esiliente, via dililia, n 4 — 

Barone Borboncso, via Purlanuova, n i — Mai can 
Ionio Durando, supcriore della missione, via della Prov­
videnza, alla Visitazione. — Canonico Dupré, via del 
Seminario, n 6. — Conto Bobbio, via 8 trancesco di 
Paola n 14 — Lorenzo Slerponc, piazza Vittorio Em­
manucle, n 15 — Avv. Rocca, via dei l'ex atori, n 8 

Al dinttore della CONCORDIA 
Ad mutazione del Comitato Celiano, ttUtuilosene un'ullro 

a Lcsogno, i (imposto dei signori prSB D S Baviolo, 
1) ti Silvano, 1) Aragna, voteunario B Luciano, e sindaco 
laio, raccolse n° ISO tamieio, molte reninola,fascio, ece 
ed e moltissimo, avuto riguardo alla pitcìolezza di quel 
paese ilio non conta se non 1,300 anime | 

Incoi aggiata dal felice esito dello collette di Ceva e di 
Lesegno mi venne in pensiero e tosto scrissi ad una cen­
tina di pallori la circolare che ho l ouore di trasmettergli. 

( ova, lb luglio 1848 
LlJIUIt BOMFRO 

M lo III tre e VI lo Bev do P ton mio 
Nel loggeie i renili ali inviti che tuttodì il giornale 

la Concordia la alio donno italiane allineilo esse pieto 
samente si prestino a sollievo dei nostri vaiolosi fiatelli 
che combattono pel comune salvamento, commossa da tali 
paiole, un locai subitamente dal uostio benemerito ed 
ottimo signor Aicipreto aftinché collo sue bollo maniere 
e i uitntevoli parole invitasse il pubblico a preparare ca­
micie, leu/noia, pezzi di tela, mutande, ed ani he camicie 
laieie ondi faine filacce, fascio, bende e compresse, in 
Ime che ognuno donasse quello che il suo tuore gì' in­
fantava a seconda delle suo possibilità L'ottunoD Olivero 
accendisi ese alle mio brame e tosto lece il caritstlevolo 
invito dal pulpito, poscia iniquo signoie di questa città 
andarono di casa ni (lisa a collettale quanto il nobil cuore 
di questo cittadino olìeuva I'incetta riuscì abbondante 
avendo già spedito al rampo n° 120camicio, 12 lenzuola, 
8 telo di lenzuola, 50 fascio, 100 bende, o ragguaidevolo 
quantità di biacco e lompresso Or dunque ricevendo 
incora nuove offerte lutti ì giorni, ma non avendone 
più di che fare una spedizione eguale alla puma, 
prego caldamente \ S Mio Bev da che voglia prender 
parte a questo pietoso lidie io, e che imiti il nostro cari­
tevole \ruprete, invitando i suoi parrocchiani a tendersi 
anch'ossi utili alla santa guerra, ed a far questo meritevole 
e pu colo sacrifizio che in lino poi i inonda a pro dei 
nostri languenti fratelli diesi trovano negli ospedali man 
canti di biancheria, e perciò non si possono liberare dalla 
veimina che Unto loio da tormento— Che se ella crederà 
potersi fare una spedizione di quello che 91 raccoglicià 
da'suoi parrocchiani, faremo una cassa dei soli suoi oggotti, 
scnvendole sopra a (aratteri incancellabili die late dono 
proviene da benemeriti di codesto paese, altrimenti se lo 
oflerte siranno in piccolo numero verranno unite a quanto 
abbiamo già qui in pronto, con pai licolai e onorevole iscli­
zione su cudun inviluppo deH'oneroiite 

Mi roto a dovere inviarlo un modello di filacce pei 
(niello gentili sue parrocchiune che volessero occuparsi a 
lame, o se Ella lo stima bono, potrebbe dai loro il per­
messo di lavorare nei giorni festivi 
— Le bende possono essere plesso a poco come quelle 
che si adoperano nei salassi, le lasue come quelle per 
i bimbi, i fili estratti il­ille Macco ammassati servono al 
pan di queste, la maggiore o minoro larghezza e Imi 
gliozza di questi oggetti poco monta 

Si accettano puro doni in contanti, e quesli servono 
pei le spese di trasporto, e l'avanzo, se ve ne sarà, ton­
veitirasBi in altre camicie 

(Jn ìendiconto di quanto si sarà (dilettato e della ef­
fettuala tiasmissione ai campo, come puie dell'uso che 
si sarà latin delle olici lo in denaio , pubblicato dalla 
(oncordia, in un colla loio piovenienza esonererà la 
scrivente da ogni contabilità 

Sarà tntt uno se lilla stimasse meglio inviare i doni di­
radamento alla signora Calos»o piopnelana del calle 
Londra in Tonno 

Oso sperare tutto dalla bontà della S V M • R " e 
dal cuoie veiamente libero ed italiano di codesto popolo, 
ed in attenzione di nn suo giazioso riscontro per mia 
noi ma ho il pregio di professai mi coi sensi del mio pro­
fondo ossequio, venerazione o riconoscenza 

Di V S II III e M K 
Cova, add 14 luglio 1848 

Obbrijatisjima 
LuiaiA BOMFRO 

CAMEM DEI DEPUTATI 
Seduta del SO luglio 

Pretidenza del Prof MEBLO Vice­Prendente 
SOMMARIO — Pioposta ed adozione d'una mutazione d'o­

rano nelle sedute dilla Camera — Discussione ed ado 
siane dilla puma patte del Uno ai titolo della legge 
d espulsione de' destini e de'loro ajftgliati — Presenta 
zione della legge sull'unioni di Venezia e di quella sul­
l unione detta I ombardia (già appi ovata dai Deputati) 
con un ai In olii aggiunto dal Sentito — Discussione su 
quest ai ticolo — Incidente sul modo di votare — Vola 
stoni, ed appi ovazione di quest arinolo per scrutinio si­
eri to 
Alle oto 1 d|4 la Camola non essendo aucoia in nu 

meio s incomincia col dai lettuia del processo veibale , 
alle oic ì la Cameni, a malgrado dell'indicazione esatta, 
espits,a noli ordino del giorno, di dovei si i adunare a 
un ma pinna, non si trova ancoia per mancanza di numeio 
in giado di dolibttaie 

lntrattongoiisi i podn deputati presenti colla lettura 
del sunto dulie poliziotti , 0 quindi s'appiova il piocesso 
veibale 

6' lì Miihelmi — lori voi avete fatto plauso allo 
(aide e concitate parole colle quali il deputato Bovina 
vi esodava a Un minarci una volt i la legge sui gesuiti che 
stiamo discutendo, ondo ouupaici di cose di brìi alita 
impoilanza nelle flavissimo circostanze in cui tiovusi la 
nazione lo nggiungcio che il pubblico si lagna, ne forse 
a tolto dello no tic lungaggini [è inasto, è giusto) Si 
inoli, c> giusto die soddisUusiamo ali impazienza del pub 
b ico che ci liccio d'inttinpeianza di paro e (vari awo 
iati — oh' oh1) Ciò possiamo (aie niollipinaiido od al­
lungando io nostic toniate Io ho pillanti) lonoie di pio 
poivi die ci miniamo duo volle al gioiuo, pei esempio 
alle voi di mattino ed alle otto di seia (iMinori), od al 
mino die la «ostia unica tornata quotidiana tominui u­
ii nussibilmenle a mezzo giorno 

il Presidente pono a voti la proposta MÌefielmi, e la 
('ameni decide che lo sue scibile avran luogo d'ora in 
avanti A MK/ZO OIOBNO PRECISO 

La iliwt»Hio­ne tul I" progètto di Kgfc Blxio e conti­
noma 

Il prtiidénte dà letttlM ili un iotto>tmendmaenli), pro­
pello ÓU deputalo Co<Hf di Bfltiroglrd, iuH'aiticelo In 
discussion» , eh* e il W»o d«l promt» dì Itfge in di­
icatHiciA*, ed­In cm si propOM che T articolo am niter», 
mente ricottalo. 

Costa di limttgari Ugge 11 legnante scrìtto 
— Signori 1 V «motjéMiìetìto Che vi propongo e serriti 

dubbio il più largo fra quanti avrete ad esaminare , e 
quello the più si si osta dal tosto della leggo in discus­
sione, poiché non vi domando nientemeno the l'intera 
soppressione dell' art 3 

Signori' voi avete espulse dello corporazioni che vi 
sombravano pencolose, la Imo presenza nello slato pò 
teva diventare una causa d'inquietudini, di tumulti e di 
disordini Quosd motivi di prudenza possono giustificare 
o spiegate almeno il ngore delle vostro dctei turnazioni , 
ma non potrò mai comprende! o eh' essi possano autoriz 
zarvi a spogliare ì proscritti e ad oc, opino i loro beni 
( rumor» j . 

Il diritto di proprietà è uno dei più sai ri diritti, e lo 
stato, come il particolare, non può violarlo senza tomtnot­
tcic un delitto Voi vedeste, signori, con quanto strana fa 
cibili vi si pioponeva nella siduta d ieri d'inviluppato 
nella logge di prosciizioiie pei Gesuiti, degli oidini lenii 
iegole, nonché il loro nome e l'esistenza, era ignoti a 
molli membri di questa Camera 

Un eloquente oratore giunse perline a propovvi di non 
aneslarvi in un ianimino MISI glorioso e di colpire indi­
stintamciilo lutti i ((inventi e tutti i frati E si oserebbe 
chiamare epoca di libertà quella ut cui si può giungere 
a formulai leggi ctic/ionab rosi tiranniche? quella in cui 
vonebbesi impililioniro dell'asse particolare, con violato 
delle disposizioni listameutane, delle donazioni, degli atti 
consacrati e protetti dalla legge? Lo 9lato s'impadronisca 
pure degli stabilimenti che servivano di collegio ai Ge­
suiti, in (io nessuno tiovorà a udire, e non v ha nulla 
di più giusto, essendo questi sua piopnetà, ma per tutti 
gli aliti beni io sostengo elio vi sarebbe ingiustizia 

Si volava leii per seduta e levala sulla soite degli Oblati, 
della Congregazione di S Paolo, delle Sacramentine Uno 
dei membn di quost' assemblea diceva, a proposito di 
quest'ultima (Ohgrcgazionc, che ei non pote\a aver cer­
tezza orca la sua affigliamone gesuitica , ma che la giù* 
dicava inutile ed inoltro incomoda, e molto noiosa pei suoi 
vicini Si pioicdctlo alla votazione, e Io Sacramentino non 
evltaiono l'espulsione ed il sequestro se non grazie ali in­
fluenza d'una piccola maggio!ita, che pronunciassi polla 
sospensione della misura, di modo che il vero delitto delle 
povero donne pai ova esser quello di verni considerate 
come inutili o noioso Ora se si dovesse perseguitare, scac 
ciare, spogliare lutti i noiosi, che diverreste voi, o signoii? 
{ilarità) qual limite poneste al nunicio delle vostie vit­
timo? Via questa giavc questione devo essere tiatlala con 
modi pin sou Ritorniamo ai principi) d'equità, dai quali 
nessuno devosi allontanare (ah1 alt1) 

10 dico che 1 arinolo 3° forinola una legge tirannica o 
(he polla farvi autisaio d aver voluto battei moneta un 
mezzi speditivi elio usa\a la convenzione francese Iodico 
che la tonllsca e abolita, e che (piami amo noi tosse, e 
potasse venir applicata a quali he delitto, essa non lo sa 
leblio a quelli dei Gesuiti, degli Oblati, dei Liguoriani, 
dille dame del Sacro Cuore, poiché le loro colpe non fu 
reno mal provato con inchiesto, con processi, con sen 
lonzo, esse esuslono nelle vostie convinzioni, ma queste 
non bastano per motivare un allentato cosi duetto con 
Ito il dintto della giustizia, ciò sarebbe l'abuso della 
forza, conilo cui io protesto come pure contro l'illegalità, 
contro 1 ingiustizia (oh' oft') La mia protesta saia vana, 
ma questa persuasione non sapra solTotare il grido della 
mia coscienza, e pei uà io piotesto di nuovo lontro il 
tcizo arinolo della legge, e per emendamento io ne di­
mando la soppressione {bisbiglio) 

(ornerò tetatore sostiene il piogelto della Commissione 
ed allega che l'art 3 nun reca allre disposizioni funi clic 
quelle che emergono direttamente dalla legge istessa che 
sancisce la soppressione di quegli ordini, non polendosi 
suppone che i beni che appartennero già ad una torpo 
razione autorizzata dal Governo, non ricadano nel suo 
dominio, quando questa corporazione venga abolita, ed a 
questo proposito oi cita l'esempio dell'assemblea francese, 
che noli anno 1798 dopo maturo esame deci clava nello 
slcsso senso della proposta della Commissione 

11 Ministro della Giustizia e d'avviso che senza andare 
a ucercare gli esempi negli atti dell'Assemblea francese 
se no possa trovare ono nel nostro Stato in cui in vii tu 
di regie patenti in data dol 13 ottobre 1778, si dichiarò 
espulsa la Compagnia di Gesù , e ne vernicio incamerati 
ì beni, e posti sotto una pai titolare azienda, penile ser­
vissero ad usi che a vessai o qualche rappoito con quelli 
a cai etano detinati 

L'oiatoro logge alla Cameia la regia patente del 1778, 
ed osserva (he il Governo di S M ritiene il caso Ora in 
questione come eguale a (fucilo della soppressione d un 
ordine qualunque, eseguila in forza di legge dello Stato, 
caso in cui il governo subentra nel possesso dei beni per 
diritto di vacanza 

Coglie loratoie l'occasione per esprimere alla Camera 
cssor egli d'avviso the si debba venire ad un più equo 
ordinamento delle proprietà ccclesiastiihe, il (he saiebbe 
di un giand'ulde por corte provineie, e specialmente por 
la Saidegna, ma che per ciò faro bisogna intenderai <alla 
3 Sede 

Jaequemoud appoggia I emendamento Costa e vota per 
la soppressione dell'articolo, dietro varie considerazioni 
che espone alla Camera 

Piimieiamenle egli ciede essere inutile quest'ai tu oli), 
avendo già la nostra legislazione provvisto al taso duna 
soppressione doli online , ed altro non occorrete fuoirho. 
attenersi a queste disposizioni Distingue egli poi cu che 
riguaida la Compagnia di Gesù da ciò che ha iapporto 
alle alti e corporazioni Per la prima egli s'accoida ta< li­
nciente col ministro della giustizia, ma osserva per quanto 
appartiene alle altie colorazioni die in molle fi a queste 
i voti non sono pei pelili, e che per conseguenza questa 
soppressione poiteicbbe lesiono ai diritti degli individui 
fi ova in line tonti aria questa parte dilla legge col co­
dice penale saldo pei che in questo viene abolito fin mal­
mente il ilinllu di inolisi.! 

G lì Michelini — Alle osseivazioni del sig relatore 
della Commissione e dol sig Ministro di giazia o giusti­
zia tendenti a tonlulaie I autore dell'emendamento, il 
quale taccia di oculista la disposinone dell di titolo 3 del 
piogelto di leggo die ti occupa, aggiungerò poche parole 

Il sig relatoie i iinmentò I Assemblea Costituente di 
Trancia clic die Inaio Mm nazionali i beni della Chie­a , 
il sigimi Miniatili ti nano quanto successe in Piemonte 
ali epoia della soppiessione dei Gesuiti lo giustilithoio 
l'opeialo e della Costituente l'i arnese e del governo pie­
montese dolio scoi so secolo nella soppressione dei Gesuiti 

Signori, non si pi ssono fondalo istituzioni leligioso, e 
Io stesso dicasi di que'le, le qu ili avesseio pei iscopo 
opeic pieo hdocommessi senza auturizzazione del governo, 
senza che dal governo licevano l'esistenza Ora alla 
ttniDssione del governo e sciupio annessa la espi essa od 
almeno taciti condizione essenziale, the tali istituzioni 
diiieianno buche cosi piale al governo lutilin , di modo 
the sii sciupio lecita la s. ppiessiono di lab istituzioni 
So ciò non fosse ne veuebbe I assuidita dio ì nostri an­
tenati movano sui boni di qu sto mondo maggiou diulti 
die noi non abbiamo, di modo die tutto le tene potreb­

bero co! tempo omero vincolate da istituzioni beneficiarlo, 
(ldcrommissaue o di opere pio VAIO ponile o la tosti 
(nenie s'impadront dei beni ecclesiastici, e lo stesso foce 
il govèrno piemontese di quello èli gesuiti, e lo itMso 
(arem* atu prMMtcHMftte Qui dunque non poi) iVtr 
luogo l'Odiosa DOnliiM , p«chè HMsuno rumili» IpO­
gllaW, 

Yitr» non «moìetW pania tra lit suppression» « la 
conffHS, ed addato dkrtJlttiOni fra l'Una e l 'alt», i i ò 
inndMto un grido contro la e un li sci, dic'ogli, perchè Col­
piti 1 colpevoli «Agli Innocenti, ma tul i aso the ci «ettpa, 
non vi è innocent* che sortì* por I rn 

Slheo Aie» che ft tintore appulwnto il il ministro della 
giustizia è escluso da quelle stesso antiche disposizioni 
legislative che egli ha fatto conoscere alla Camera La 
rorle di Bomn non mosse nessuni lagnanza allorché fu 
reno dale le lettere patenti dell'anno 1778 che (oiicerne 
vano il patrimonio noi gesuiti Inique nel mezzo secolo 
successivo, tacque ancora dopo la interazione dot trono 
di Savoia in quei tempi in cui si data tosi facile ascolto 
alle pretese delle autorità ecclesiastiche 

Se nel pnncipio del legno di Vittorio Amedeo HI il 
governo credeva di poter disporre dei beni della compa­
gnia di Gosu, senza chiedere nessuna autorizzazione apo 
stnlica, come mai potrebbe tredeisi norcssaria quest'auto 
nzzazione sotto il regno costituzionale di Carlo Alberto' 

Il motivo pei cui si e potuto allora, corno si può in­
contraslabilmento ai tempi nostri, disporre di siffatto so 
stanze senza consultare la coite di Boma, sta appunto in 
ciò (hio ho avuto l'onore di Tar pieseiitc alla Camera in 
un altra o(casione,sta m ciò elio non si tratta qui di boni eccle­
siastici, In USI di beni laic ali, quantunque applicati a congrega 
zioni teligiose I concoidafiai quali ai cnnnavasi nell'emenda­
mento innoltrato ieri dall' onorevole deputato Albini, concer­
nono i beni dei benelicii, cioè quelli dei vescovati, delle aba­
zie e di alile simili fondazioni di cai altere canonicamente 
ecclesiastico Vogliono appunto ì concordali che noi caso 
di vauinzo le rendite di quei benefìzi! siano riscosso do 
qucll ultizio die o decorato col nomo di Economato ìegio 
ed apostolico Per effetto di analogia, si possono affidare 
all'Ut onomato anche i capitali che provengono dalla ven­
dita dei bèni di qualche vescovato od altro benefizio che 
venisse per avventura soppresso Ma ciò non ha niente 
di comune colle sostanze propne di semplici congiegazioui, 
le quali allunile cessano di esistere non possono avete 
allio successore cho il demanio nazionale, conio accade 
a qualunque altro Corpo morale 

flu spiegalo in altra seduta il pei che adonta di questo 
tonsideiazioni si fosse tolle pilotili del 1778affidata l'am­
muiislia/iono dei beni dei gesuiti ali economato ft ululilo 
the io litoidi tome alloia si avesse, non so se io debba 
dire la speiauza, od il timore, di doveie un giorno lesti­
tuiiu quei beni alla società recentemente soppressa e 
come si credesse a tale uopo lasciarne la conservazione 
all' ufliziu pm eci lesiaitico che civile dell'economato 
Bispettavasi tuttavia il puutipio del noslio (Initio pub 
blico disponendosi dnettanienle dal Be, si delle ren­
dite che dpi capitali, o destinando la nnggior pai te di 
quelle ad uso meramente sectilaie, psiche specialmente d 
favore dell università degli s'udii che in quel tempo co­
mincio ad iveie il suo patrimonio particolare con grando 
prehtto clel'o scienze La voslia Commissiono vi propone 
di fan! I applicazione dello stesso principio, ma dì farla 
in modo pm regolare ed in modo più consentaneo allo 
nonno di contabilita, al sistema costituzionale sotto cui 
viviamo Invece dell'economato che dipende unicamente 
dal guardasigilli, e che non rend* ì suoi conti ad altri 
che al dicastero di giustizia, la Commissione intende che 
sia affidala ali azienda generalo delle finanze 1 ammini­
strazione di qnei boni, conio tutte le altre proprietà de 
marnali, cosi so ne terrà conto nel bilancio generale dello 
slato e si osserveranno anche in questa parte del servizio 
nazionale quelle più rigorose noi me di contabilità che si 
osservano in lutti i rami dipondenli dalle Begie finanze 

Non ho bisogno di protestare contro l'ingiuriosa quali­
ficazione di confisca che si è voluto dare a quella ope­
laziono di semplice amministiazione Certo, se si fosse 
trattato di qualsivoglia specie di confisca, la proposta 
avrebbe avuto contro di sé 11 voto unanime della Com­
missione; abbiamo tutti ugualo ripugnanza per questa 
pena, che fu por sempie eliminati dalla nostia legisla 
zione Non vi sarà nessun ombia di confisca, né anco 
a danno di coloro che avessero fatti i voti triennali al 
quali accennava I onorevole deputato Jaequemoud , sia ( he 
questi soggetti vincolali da voli temporali abbiano nte­
nuto il piivaio dominio delle loro possessioni, sia the lo 
abbiano ceduto ai loio prossimi, 1 articolo proposto dalla 
Commissione non li colpisco Si tratta soltanto dei beni pos­
seduti dalla congregazione come torpo murale, ed e per 
questi soltanto the la devoluzione si opera di pien di­
ritto a lavoro del demanio nazionale, e the l'amministra­
zione delibe conseguentemente essoine affidata ali azienda 
delle finanze 

Suhs piopone il seguente dilemma a combattere la 
soppie«sione dell'articolo o si considerano i mombn di 
un ordine come individui, ed alloia essi non possono 
possedete quel the non hanno, perche tol voto di pò 
verta se no spogliarono, o si tuiisideiano ionie corpoia 
zione, e quando questa non esiste, essa non deve piti 
avere proprietà alcuna 

jWon't s oppone all' emendamento Costa, e piote sta cre­
dere che il governo ha l'assoluto dominio sui beni delle 
coiporazioni soppresse, e che può assumerne l'ammini­
strazione, ma a solo titolo di deferenza poi la Santa 
Sede, ei credei ebbe dovei si notibcaie a questa la deci­
sione piesa, usando cosi gli d«ssi riguardi tol sommo 
Pontefice the si usai ono ton Mettermeli or son due 
anni nella questiono de vini 

Maia fa alcune osseivazioni storiche sul latto dol 1778 
(italo dal ministro, e sostiene nella sua integrità la vei­
sione della Commissione, come (niella, in cui Si propone 
apertamente the il possesso dei beni passi all'azienda delle 
finanze 

Nola l'oidloie come nel 1778, legnante Amedeo 111, 
si pensasse ad affidale ad un ammutisti azione paitico­
laie la gestione di que beni penile quel re il quale, pei 
quanto ci nuia la stona, peccava forse d idee old e modo 
roligiose, aveva in mente di farne la rcslituziono Egli 
non pensa die questo motivo possa esseie piodolto a que 
si epoca ed in questa ( amera e che non si possa avei 
coito 1' idea di compieie questa icstiluzione 

(r li Alleluimi — Ossei vein al deputato Monti, che 
bisogna distinguete la questione di diutto dalla questiono 
di convenienza L'aigomenlo da me ami linaio lette pare 
metta fuori di' dubbio il diullo del governo d impadro 
nirsi dei beni ecclesiastici , ed ancoi pm di quelli delle 
congregazioni che hanno pur Iscopo l'inscgmimenl > senza 
■I e insonse di qualsiasi alito governo Quanto alla conve 
iuenza vuoisi lascialo al niinisteio di vudeie so sia il caso 
di Uditale colla corte di Roma Noi sanzioniamo il diritto, 
ed il ministero, armato di questo diritto, noverassi in mi­
gliore condiziono in quello tiallative che stimasse aitavo 
fare tolta corte di Buina 

Gal\ agno ed Itomi preudono ancor la parola su questa 
questione, e quindi, I emend intento Costa di Beauiegard 
posto ai voti e ugcttdto 

Il Presidente da lettura dell'emendamento Albini, e ne 
pone ni discussione la puma pa lo la quale non diilefisce 
molto da quella della Commissione , e che dopo lungo 
dibattoie ruluee alle slesse espiessioni 

Martinet pie­enla un sotto emendamento a questa 
prima pai te d II «viticolo tetzo the consiste del metteie 
Hi luogo di posseduti a qualunque titolo, la frase, a titolo 
di propiutà 

Martinet logge il seguente discoiso —lo intendo senza 
difficoltà dio lutto ciò che ebbe rapporti coi gesuiti, 

debba ossei o imbed (In lo da! loro pernicioso contatto, oil 
in conseguenza sottomesso ad un medesimo giudizio in 
favore dello stato, ciò » neceiinrio al ben* pubblico Ma 
questa rilevazione, à altronde giusta, elio ai iapporta alli 
famosa ««pagina, non ci deve condurre ad un evidente 
Higiuslirt» Verso le pei sono e le corpoi azioni morali, le 
di cui nrtoftoni coi Gesuiti furono involontarie e forzate 
a gnidio»* dello stato dei beni di cui ì gesuiti non ave' 
Vano cito l'omminislraziooo o l'usufrutto temperano e la 
di cui proprietà non e mai slata loro attribuita ed a u 
pitteini» ttrnpre ad altri Essa e puienna tale ingiustizia 
eh» voi oomrneltercsto, se voi adottate tal quale é,o, senza 
varl.lìdflll.», l'articolo 3 dol progetto di leggo che si trova 
sotto i mistii occhi 

In prova del che, questo articolo dice. « lutti li IJO,,, 
e ìagioni di qmlsivoglia sorla per dello corporazioni ( 
quahiiojlm titoli) pouedntt > 

Queste ultime parole hanno una signiliin/uuie Sl 
estesa , che esso involgo ­libero nel desiderato mu 
dizio, non solo ogni sorta di beni oho i Gesuiti possedè 
lano a titolo di proprietà, ma anche, senza dubb o contro 
la nostia volontà e con violaz one del diutto doi terzi 
tulli i beni che essi potevano possedere a tilolonrrenno 
di usufrutto, di pigione, di semplice ma, d'ommmulrosionii 
o altri simili, di inameni che la legge cho vi si propon­
sarebbo per attribuire allo stato dogli illimitati diritti 
sopra questi betti, mentro elio quelli dei Gesuiti erano 
alfilt) limitati Per dimostralo maggiormente, io apph 
chero quflslo osservazioni ad un (aso paiticolare, quello 
dol collegio d Aosta 

Questo collegio possedeva dei beni a lui prnpru, e ih, 
antit amento orano ammutisti ali dal consiglio miimcrmlo 
di questa titld 

Ma un bel giorno, o poi meglio dire un tuslo giorno 
un giorno di sinistra memoria, un prelato i ho d i nirno' 
di duo anni trovavasi il rapo della diocesi d Aosta , ln 
venendo nella municipalità della nostra città uni troppo 
energica resistenza contio lo suo pernicioso tendenze 
esclamò lo fan) potete ìu di questa ulta dei Reiju Ih 
gltetti Ciò aragli facile allora, e mantenne pm troppo h 
sua paiola Ma, per non parlare qui che dell'oggetto elio 
ci occupa, io diro che un Begio biglietto del di maggio 
1834 ci impose i Gesuiti, confidando ad un tratto 1 istru 
zione o l'amministrazione dei beni del collegio d YnsU 
alla troppo celobie compagnia elio contro il clesidein 
degli abitanti di questa dita, vi si mantenne lino u 
pruni giorni di marzo ultimo, epoca in cui fummo Inni 
melile liberati da quosta dolorosa piaga 

Per fai vi conosteie in poohe parole quali sono i di 
ulti della citta dAosti sopia i beni di questo collegio 
posseduti dai gesuiti in questi 14 anni (d il 1834 a l ' ^ Z 
permettete, o Signou, the lo adduca qualche schiarimenti 
da una deliberazione del tonsiglid della città d Aosta del 
17 maizo 1848 

Segue la lpttura di quest'atto 
AfaMirtet ptosegue —Prova tutto liti che ì gesuiti non 

ebbero sopì a questi beni del collegio d'Aosta che un poi 
sesso tempoiauo, dio lo slato the s'impossessa con ci 
tollonti ragioni dti beni dei gesuiti non può quelli ton 
verlire ni diritto di pfopnelà Io erodo dio il < ciliegio di 
Aosta non sia il solo dio divisi in tali Circostanze lo pir 
lai di questo i di cui fatti mi orano noti lo tirilo pater 
assento dio nello stes,o caso a un dipi6»«o trovatisi gli 
stabilimenti di Chamber} e di Mettali Havvene loiso di 
gli altri ancora Egli è dunque noli' Interesse genCi ile 
che io fo la mia propisizione Noi votiamo che io stato 
si appropri! i beni dei gesuiti o dello aldo espulse cor 
«nazioni*, ma noi non voghamo soverchiare i dindi dio 
le citta ed i comuni hanno sopia i beni di cui non ivi 
vano i gesuiti the I amnimistiazione od il temperano pos 
sedimento 

Egli è adunque necessario di correggere lai tu sto A 
dol progetto della Commissione, o doll'elneiidainonto \l 
bini, di modo dio non si attribuiscano allo slato ilquile 
succedei,! ai gesuiti, diritti più aitipn che non avi va io 
essi stessi 

Per questa ragione io proponi di surrogale queste pi 
iole nell'ai titolo 3" a qua! si voglia Molo posseduti cori 
quello di posseduti a titolo di proprietà Io spero the 
voi accoglie!ete questo oi\iond,\mento 

Del lestantoio dichiaro che poto m impoila dello espies 
sioni, e the sono disposto ad adottale qualunque litro 
emendamento the sembrasse più adatto, puitht Insti a 
salvare i diritti dei terzi 

Demarchi propone the s aggiunga in line dell ailini'n 
Sahi i diritti dei tersi 

< henul dnede la parola pei proteggeie i dmtti dn 
terzi Egli domanda di fare inserire nel processo verbale 
una protesta in favore di Sallanches, sullo slabihniento 
del gesuiti di Moilan 

Il Presidente gli la osservato cho questa discuss uno 
troverà luogo pm laidi 

Ferraris si oppone ali adozione di questo emendamento 
dicendo non potersi supporre che un torpo legislativi 
qualunque voglia ledeie giammai i diritti dei terzi , nu 
the per altra pule se se s inserisce quest'aggiunta, issa 
poticbbe addulic molti inconvenienti 

Mattmel adenste ed aetotta l'emendamento Deiiiaulu 
ritirando il suo 

Dopo una piollssa discussione a cui piondono pilli i 
deputati /Juntco, Arnulfo, Ferraris, si pono avoli la pumi 
palle dell articolo 3 che viene adottato, e quinti I a„r 

giunta Demarchi 
Su questa la prova é dichiarata dubbia 
Notta, puma the si faccia la condo prova, dicliwia i 

nome della Camola, che a suo senso coloio dio non io 
tano pei l'emendamento Dematch, non lo fanno per litio 
motivo, se non porche pensano, che nella veisione dclli 
Commissione già vi su implicitamente compresi la „" i 
1 olitigli» dei diritti dei terzi 

Dopo questa spiegazione la Camera procede ali< contro 
piova, e iigeila l'emendamento Demaithi 

Il Ministro dill Interno sale al'a tubuna a du lutimi 
del progetto di leggo nguaidante 1 unione della ^one/ i 
col nostro stalo, confoime a que'la dell'unione co la 1 om 
bardia 

Questa lettura e accolla con giaiielissimi applausi 
Il Ministro pi eviene quindi la Carnei a elio il ^end' 

pieso ad esaminare nella sua seduta d leu la i i jcfeV 
già approvata dai Deputati, iisguardante l unione di I cmi 
baidia, oche penso in questa ciitoslan/a di scinderli ili 
nuovo in due , la prima dello quali contenesse i sei 
pumi aiticeli, o la seconda gli altri due the riguardino 
specialmente la logge elettoialo 

Per acceletare tuttavia m quinto e possibile 1 unione 
ponzava il Senato di limandole ai deputati li pi"111 

palle di questa legge e per un sentimento di citici»«" 
veiso il governo Lombndo, e per acquetalo lo appiè'1 

sioni che potrebbero nasctie noi nostu vinili sul! es ° 
della discussione della seconda parte di questa leggo e,'' 
aggiungeva un 7 articolo co ì tontopilo !■« 'w ' lle 

piototollo in data IO giugno p p sai anno niauloiiuh in 
latte polla Lombardia o polle provincia venete 

Il Ministro, letto quest aiticelo, dichiara sottoporlo alli 
sanzione della Camera 

Il Pi elidente —La Cameia da atto al Mmistio dell m 
tomo della pre­enlizione delle due leggi, e le nmm 
secondo il consutto, all'esame degli uffizi 

Sineo — Se v è caso in LUI SI debba piescindeio lille 
fiedde e taide nonno dol ntstro i gelamenti, l r l l l . ° " ! 1 
Idinenle quello the oggi a voi si piesenta Si ti al i J 
un lato di accoglici e ì nosln (rateili di Venczii u ' 
stesse condizioni piecisaniente «olle quali abbiamo "'<" 
il patto d' unione oliertoct dai tialelli di Lombnidui 
tutta da un altro lato semplitomente di admeltere pei 

1 
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LA CONCORDIA 

1 imbardi* e la provineie Venote la divisione d' una logge 
|]C fu da voi votata con la maturità d' una lunga discus­

sone Dagli articoli che concernono l 'esortino provvi­

) r l 0 dei potori governativi in Lombardia , il Senato 
i , «epurati quelli coi quali si stabilivano li b si prin 

'( 
, ,ali della legge elettorale Quosta divisione IH II altera poi 
■ìallA d " » l e m « do"» ' e ? ? e c ' 1 8 abbiamo votai i S remo in 
I, inno di nuovo di stabilire lo norme generali ili I o future 
('lenoni Intanto mostriamo la nostra piemuia di provve­
dere acciocché il comune potere esecutivo pis n prendete 
imm'i dialamente in mano lo redini dello Stato Combat lo 
e della Venezia Diamo questa nuova prova di simpi t a 
f di affetto allo nuove piovincie unite Diamo > MI/ t­
h/iona possnnan ed energia al Governo Propongo tonsc­

|{,nieniento che la Camera si scosti dal suo regolamento 
[icr le due leggi the ci vengono oggi comunicnto e che 
urinii d'ogni altra cosa si ponga subito in discussione il 
'unno lesto dello leggi di Lombardia 

tfotilfjcmoc'ci osserva die quando la ( ' ime!a votava la 
I ,,. il unione colla Lombardia, v'imIlludeva le basi 
i tritolali per tutto il nuovo Regno, e che il senato di 

inp.j,,, con quest emendamonto le decisioni della Cameia 
lf \lmistro deWInterno risponde che ciò non deve faro 

Intimili veiuna," poiché in quosto ai titolo si c«pnmo 
, || mio una riserva ondo evitare mali) intolligen/e 

\lintezemolo ripeto (he l'illustie Senato ha avuto ri 
, urlio u Lombardi , o non ,u voti di questa (amcia 

Dono un longo dibittimonto sulla questiono se dcbbasi 
non procederò tosto alla distussione ed alla votazione 

,1̂11 irt 7, la Camera si pioiiunciii pelValTeiinattva 
%i/e II dubbio dopo | adozione dell'articolo, per alzati 
•ciluta, se delibasi piotodeio ad una votazione por 

, intimo icoroto , sostenendo alcuni, cho quest articolo 
mi,, pei a vana/ione alla legge ed aldi il conti ano 

>si ,,i «lunga questo dibattimento contino e tumultuoso 
Mino piovale lopinione nlTeimnliva e si passa a vota 
/inno secreta 

"Sumcio dei volanti 144 
Voti bianchi 1*7 
Voti neri 17 

11 seduta é chiosa alle 5 
Oidine del giorno di domain 21 corrente 

\ mezzogiorno preciso Seduta pubblu i — Continua 
/ione della legge lìixio — Progetti di legge d'urgenza 

SLCONDA RLLcUIONE 

della Commissione per h leggi ih fmunza 

tetta nella tornala del 19 luglio 1848 

Signori 
La ( (immissione da voi incaricata di ufoiiivi intorno 

ai |>!o„etli di legge pioposti dal sig ministin dello finanze, 
i la oggi il doveie di presentarvi con quella bievila, elio 
n perno l'angustia del tempo, un altra pirte dello proprie 
nteiclio Queste nguaidano il prestito ipotecario Dei pro­
tetti ili legge rimanenti sala riferito fi a breve 

La Commissione, ancoi puma d'inliapiciideio I esame 
Jii piogeni imnisteiiali, scoiso la necessita di veiilicnio 
le basi, dalle quali era partito il mintatelo i el pioporli, 
limonici il bisogno di riassumere il bilancio de'le spese 
r delle ondalo pel punio remoslro doli anno corrente Mg 
CM non tardò ad aecnigeisi dell impossibilità di tale e»e<­
fil/lone fanti avvenimenti infitti e tante spese ebbero 
luogo nel Inevo pcuodo degli ultimi tre mesi, tanle aire 
spese si addoppiano tuttodì allo pinne e ne fan seguilo, 
die il voleile stouieie, pel dispoile in cnlegouc, e molto 
niu il volerne analizzale lo spinto, o pesate 1 importanza 
ienduriebbo a un lavoio lungo, difficilissimo , e in palle 
per (ita ineseguibile La Commissiono pcilanlo, beuthe 
mo malgrado, non può su tal pioposito fai aldo elio 
pesentaivi il «unto dello sptso dell anno torrente, avver­
ti nilovi tuttavia die ogni giorno a queste se ne uggitili 
gouo aldo nuove e non prevedute, si t the nemmeno que 
ito sunto non può somministrai o se non un idea un uni 
|ilet» dello stato del pubblico etano 

Dalla semplice Isptziont di tal sunto appa io , elio due 
nino k causo del grevissimo disavanzo nolle spese di 
| itsl anco 

l Le sliade di feiro 
ì La gtieira 

I a ( ommissione penso, si forse non si potesso dom­
inino lo spondio pei le p u m i a vantaggio della seconda 
Di siliuu unenti piesi usui lo, che sopì a 29 milioni stali 
/uli nell anno poi esse sii idi» si poli ebbe dilfeine l'ese­
iu/ione eli alcune opere per la somma di 8 milioni circa 
Questi potrebbero portarsi benissimo sul dicastero della 
(.lima 

Mi pei alti a palle lo esigenze di questa guena isttssa 
il s ino ogni di pm 11 10 g ugno il miiiisteio calcolava 
i 11 milioni il diseqmlibiio delle finan/o pel secondo so­
mrstre ludi IH poi lui uno docieliittì spese stiaoidinaue 
pei il valsonle di II 4,360,000, e mozzo milione venne 
inaudito i Milano, ed alti e vistosissimo somme vengono 
ntiiivunente chieste oltre ogui picvisionepel bisogno della 
p'ueira italiana 

L piobabitihsimo adunque cho quand'anche sulla cate­
(,uni delle sii ado feu a te si opeiasse I ntecniialo uspai 
«no, questo non basteia neanco a copine lo spese un 
pievisle cicli aminiiiistiazionc militare Sara uopo adunque, 
die giavi snoiili/u si domandino nuovamente alla na/ione 
eiM npia soppoilaih ton quell animo cho si addito a tlu 
' ( pesto dia Usta dell italiana nazionalità 
II ministero, pei piovvcdeio al discquilibiiu accomiato 

Id secondo stniestie, preponeva i cinque pi­ogetti di legge 
'lie li ( inieia conosce 

L intenzione sua nel piopoili evidentemento era quella 
di „it>vui»i delle liseuse inlcine dello stato, finaltaiitochc, 
l'iuta la crisi commerciale e politica di la dalle Alpi , 

| li sse sei vii si più oppoitunamenlo del ci edito 
L dcslt lagioni al tolto sono forti e lodevoli La Com­

missione tuttavia non dissimula th essa vedi ebbe ton 
I licit soccoiso lai g unente alle pvoseivti emeigeiue, me 
Gante un prestilo il qualo dispensassi! dallo aggiavai la 
"'•imi sopia lo usorse dei puvuli 

Infatti, min giova t a te i lo , le popolazioni sia agutolo , 
vu tonimeli lab , sia nidusti lab si dovano ni una sliet­
•e«a, che (eitdinonte sparila al pnmo «chiamisi dell o­
'iz'onte politico, ma che pur tuttavia sta e pesa Inolile 
' ' Commissione non o aliena dal ciedt ic the le ìecenli 
"soluzioni intorno alla tesata di 21 nuli uoiauu, ed alla 
"ulnlizzazioiie della Guai dia Na/ionale, e ciucile forse 
('ie si dovianno piendorn | ei spingere innanzi ion enei 
fi'ii il sommo fatto della g u t u a , necessitoianno anche nd 
' " un t e semostie a'tie spese supeuou di mollo a quello, 
"lo quali si von ebbe supplito co piogotti atccnnati Si 
^giunga che sembro ebbe più oppoiliino di soibaie lo 
'"terne usorse pei gli ultimi casi, o giovaisi del » lodilo 
t'­iiuosainonte, non chiedendo al minuto, ma tontiat 
'lindo a un ti ulto quanto basta a bisogni presenti e pios 
M1" l lealmente la (ommissione non ignoiando che il 
""ilio debito pubblico e il più piccolo tolse ìagguaglia 
"limilo di tulli quelli dei legni d I uiopa, e che l agueua 
" ' • sliade fenato (moia non aiuvaicino ad neuesici lo 
j° "«li di otto milioni appena, spererebbe che si potreb­
"'ifo liovare tondiz uni tque e lagionovoli pei un pie­
811 lo mollo maggioro di ciucilo domandato dal Ministero 

VfOste ìagiom indurrebboio In Commissione a des de 
11|o die con un silfatlo mt/zo son/ aldo si venisse i sov 
vinno alle emergenze sliaoidniai e dello Stato Mi sic 
"in il d folto «I clementi ni cessini non lo poi molte di 

.veio uitegialmonle tal quislicno, cosi i s sas i tiedelte 
(love,», di esaminale gli aldi mezzi di pili celta e 

Palila esecuzione piesentali dal Mun&teio, e quelli altresì 

i Camera abbia 

che «Uri le presentò, o che uatiiralmente te si affaccia­
rono 

Dirò puma brevemente di questi 
Fu chi a modo di peti/inno propose alla Catini» una 

ope azione, t h e dicevi si ai t i a 'ujiplue ai hi,,, n | de,",» 
S'n ci senza ricorrere a prestiti fo i / id , ne al cred In estete 
Que l'operazione consisterebbe a tinelli io coita monetata 
pel valsente di 75 milioni Sei ondo il piogelto i li ni na­
ziin.i'i ne sarebbero giranznr i puvatt v rrebbeio aliti 
tati i ( a m b i n e il Imo oro od aigonto rontro bghe t t i . 
mediante un premio che oli uopo varieirbbe dall'i al 10 
por (l|0 i biglietti a i omini iare dal sieond'nnno t e r» b­
iieiii i ' l i t i per decimi, t s irrogali (onmauota «oliatile 
lo non m arresterò a combattei e quest idea Dirò solo che 
nello circostanze attuali saiebbo molto problematico di 
tiovat nello Stalo 75 milioni di numerario da sostituirsi 
con carta monetata che questa non avrebbe eorso fuori 
di Stito se non con ìsnipilo, e quindi con isroncerto nei 
valori che ninna ipoteca al mondo bastoiebbo probabil­
mente a tenerla al pari . che gli stessi sforzi che farebbe 
il Governo por farla ncevero no peggiorerebbero la stima 
che mini ragionamento leverebbe alta moltitudine l'idea 
elio il Goveino ne potesse creare a piacimento oltre i 
75 milioni che inline l'esempio fatale degli assegnati 
fianccsi è anima di troppo recente memoriti 

I a Commissione peiciò non credo che la Ci 
a occuparsi di t ilo idea 

Simili ragioni la persuadono a porro, almeno per ora, 
da banda un'altra proposta tendente a emettere biglietti 
ipotecali non solo sui beni dello Stato, ma altresì su 
tinelli do' privati, che volontariamente li offerissero pel­
I osca di un annuo interesse 

Fu eziandio chi propose di giovarsi (lolla Banca di Ge­
nova pei operare un'emissione di cartelle, le quali ver 
ìebbero ampiamente guarentite dallo Stato La Commis­
sione esanimo diligonlcmento questa proposta ne rico­
nobbe la convenienza per una li mea, come quelle d'In 
glulterra e di Francia, d'ampli tondi a attività non potè 
in omisi erla per quella di Genova Questa infatti ha azioni 
appena per la somma di 4 milioni inoltre un terzo del 
suo numerano devo stare a gauinzia della carta che 
emettesse Le operazioni sue adunque debbono osseli­
/miniente ossero mollo limitale, massime stante la con­
no rcn/a de' cosi delti lìanilueiotti ossia cambia talute, i 
quali col utevc ie in deposito il denaro dei principali ne­
gozianti, o col guado ad un semplice lor conno hanno 
stabilito in Genova altrettante pinole banche di giro e 
deposito 

Pei vallisi della Banca suddetta ai bisogni dello Stato 
con verrebbe adunque di allargamo previamente le basi 

ì j quosto il momento oppoiluno di farlo' Noi noi cre­
diamo Basi alle operazioni di una banca sono, credito 
pubblito e molliplitita dogli aliai i Questi appunto niaii­
(ano oggidì ( io e tanto vero cho lo azioni di o«sa 
Banca, le quali già ciano a 1400, sono oggidì caduto a 
l lbO, e l interesse dell ultimo semestre venne appena 
■ agguaglialo al 4 1|2 enea sul valute nominale 

L i Commissione t d ivviso che pei oia non sia mollo 
probabile che la banca di Genova possa'recare uu soc­
IOI«li cibici 0 ai bisogni grandi ed urgenti dello Stato 
Ne sarebbe forse convelli! lite il cluedeilo ad essa 

Non un lei mero a disuiteie e combattile altre pio 
posizioni, le quali quasi tutto pai tono da supposti o fal­
lati aiutiti, 0 almeno di troppo supeuou alle forze vere 
e re ili dello Stato 

Pm ìagionevoli ed oppoilune parvero le idee di coloro 
che consigliavano di soccoirei* alle finanze sia mediante 
un prestito sui crediti ipotecari!, sia mediante I' aliena­
zione di quelle t euo e tase demaniali sparse o non molto 
fiuti fere, che pur somnunistiatido allo Stato una rendita 
totale di II 000,943, possono calcolarsi di un valoi capi­
tale superici e ai 13 milioni Le Commissione si farà un 
do\e ie di intratteneivi di sillattodue ideoalloichè vi rife­
itrà intorno ai piogelti di pi esilio gratuito, ed ai mezzi 
atti a surrogarli o modihcaili 

Resta a isanunaisi il progetto ministeriale n" 5 In esso 
si tbiedo la laiolta di centrane un prestito di 12 milioni, 
ad un uileiesso non eccedente il b 0(0, ipotecandolo sopra 
ì beni elellOiduie Mduiizidiio e in supplemento sopra 
quelli del Demanio 

Avvertasi pi eliminai mente che giusta le notizie jolfi­
nali comunicateci gentilmente da quell Amministrazione , 
ì beni dell Ordine van distinti in due classi, cioè in boni 
lutali e in case da affitto 1 pumi risultano ad un totale 
di giornate 17,800, di cui 14,088 toltive, e 3772 imbo­
schite la loio rendita Ioidi monta a 11 715,075, le pas 
sivila annue a II 270,5oJ, 1* rendita nella a l i 439,122 
I fitti dello case trutUno ogni anno ti 01,091, le spese 
ìelativo sono di 11 0,281, 1 elidala netta e di 11 55,411 
II totale della i elidila netta di tutti ì beni ipotecabib del 
lOidmo Mauuzidiio dsteiidcitbbe adunque a 11 494,533 

h su questi boni the il Ministeio piopoirebbo di fon­
dale il pi e l i t e at tenualo L intenzione sua evidentemente 
saiobbe di tiovailo al pan ed in massima pai le tra ca­
pita isti del patse A tio nino sia col pi operi e l'ipoteca, 
sta col usorbdtsi LI lai ulta di innalzale t'iuteiesse al b 
pei 0|0 , sid t'oli olii irò il rimborso nel biave termine di 
duni 0 

Ld Coramisaione apprezzo la bontà di queste ragioni , 
e senza eliminare la gaianzia dell'ipotecd e il vantaggio 
del piossimo umboiso, e ledette tuttavia di modificale in 
alcuni punti il piogtlto ininistetidle Puma di tutto pensò 
di attenersi alia base ordinai a del o t)|0 , come quella 
che meglio si contortila agli usi ed alle condizioni di sif­
fatte operd/ioui 

In secondo luogo la Commissiono affine di allettare 
eziandio quei capitalisti ì quali volesseio otteneie un im­
piego pm lungo ai piopni fondi, ciodelte opportuno sta­
bilite che alla Une del sesto anno 1' ipoteca tessoiebbe 
baiisi e il umboiso si opereiebbe per tutti coloni che lo 
thiedeseoio, ma fo«so peio fatoltativo a ibi noi volesse, 
di farsi cambiare la piopua cedola ipotecano in altra 
equivalente al pan da emettersi sulle basi dell'implosolo 
del 1831 

La Commissione stimo di stabilii e un termine a t o ' 
deste couvcieioin cioè di sei mesi avanti la scadenza del 
umboiso, e n o ondo Invaio, al Governo il danno di dover 
laduuaie somme supeuou al mulini so eliottivo 

La Commissione ali intento di lai (ionio alle unpreve­
duto spese dol'a guerra, ed, ove occorresse, anche at dis­
avanzo tol quale podebbosi torse negoziare il piesti to, 
piupouo dio la sminila di esso si elevi alquanto più cho 
nel piogelto ministeriale cioo a 750,000 di ìendita 

Infine, ile sulci aniln di vedoi tosto o laidi cllctluata la 
vendita dei beni e rase demaniali, piopone dio invece 
di somministrale I' ipoteca supplodva sui beni ingenerale 
del Doniamo, questa venga nslrettd soltanto di idnalidet 
Vercellese, Id cui ìoudild netta annua sommando a 11 
347,214, quando venga aggiunta alla lendita attenuala 
dti boni dill Online Matiuziano da una rondila net ta to 
la'o di II 841,707, toiiispondonte ad un lapidile dienti» 
17 milioni, eppercio supenoio a quello necossano a for­
nne I ipoteca dol piostito pioposto 

Questo sono lo inodilici/iom die Id Commissione ha 
tieduto di dovere uilioduire ntl piogelto di legge che 
a nomo di lei io ho l 'onoro di sottomettere alla vostra 
appiova/ione 11 Rilutole RICOTTI 

dito sovraltidieaUi restano ipotecati 1 beni statiti dell'Or­
ili»* dei Ss Maurizio e Lazzaro ed, In sussidio, i canali 
del Vercellese dì proprietà dello stalo 

3 Dil giorno della emi­siino di tali iondili fino a s,i 
mesi prima della scadenza del tonnine sovra fissilo d i t i 
anni, sarà sempre facoltativo n i aicuno doi (roditori di 
eomlimre il dlolo di I I ' impiot i lo con cedole del 5 pel 100 
«1 pan, che verr nn i emesse se mostra! mente sulle basi 
dell'imprestilo del 1831 

Sulle stesso bau verrà pure al line del sesto anno de­
terminato l'occorrente fondo di a umor i / / i / i one 

SPESF URL 1848 
Le spese del 1848, ionie dal quudio pi esentato dal 

ministero Betel il 13 luglio, ammontano in totale a tir» 
nuovo IJ0,470,849, 87 divise come segue secondo le vane 
axicnde, cioè 

Azienda della Beai Casa 
t irando cancelleria 

» l isten 
• Interni 

Lavori pubblici 
Strade ferralo 
Istruzione pubblu a 
Guerra 
Aitiglieli» 

» Marina 
• Finanze 

Gabelle 
KIURIO, 1° Spese dnerse 

. 4,344,710, 84 
» 5,029,426, 00 
. 3,367,320, 82 
. 8,172,620, 26 
. 3,980,398, 88 
­ 29,493,124, 23 
» 1,303,055, IO 
­ 41,347,738, 50 
• (1,572,125, 49 
» 5,008,770, 84 

4,798,037, 18 
. 10,017,450, 01 

3,813,0*7, «12 
2> /l»»ff/nasioiii «uHa tcitnma 

generale e sulle tesorerie 
provinciali . 9,104,517, 20 

lodile L~Ì36À70,8iV>, 87 

Di quosta somma, parte è m bilancio nolle seguenti 
categorie 

Spese ordinarie . L 77,007,254, 14 
Spese strnoidinai'ie 

1» Sui fondi ordinari . 35,745,008, «9 
2- Sulla casta di risena . 899,185, 42 

lotalo spejo bilanciale L 114,311,448, h i 

La rimanenza e fuori bilancio nelle seguenti categorie 
Speso nuove e maggiori spaso 

1" Sui /bndi ordinari 
2° Sui/a catta di riserva 

Spese in corso d'autovizza/ione 
1° Sui fondi ordinati 
2° Sulla catta di riseria 

L 971,812, 33 
. 12,690,600, 65 

• 4,136,9*2, 34 
. 4,360,000, 00 

Tolato sposo fuon bilancio L 22,159,401, 32 

NOMINE DEGLI UFFIZI! 
PRIMO UFFIZIO 

Avvocato Comoro Giovanni Ball , picsidenlo — Conte 
Molla di Lisio , vice­presidente — Marchese Oldoino, se 
gretano — Marchese Sauli, commissario per le petizioni 

SECONDO UFFIZIO 

Avvocato Gioia, presidente — Avvocato Genina, vice­
presidente — Avvocalo fcabre, segretario — \vvocato 
biotto Pintor, commissario per le petizioni 

1ERZO VFF1ZIO 

Avvocato Demarchi , presidente — Avvocato Regis , 
vice piesidenle — Causidico Arnulfo, segretario —Cava 
Itero Galvagno, commissario per le petizioni 

QUARTO UFFIZIO 

Avvoiato Fraschini, presidente — Avvocato Hixio, vi­
ce­presidente — Conto Michelini, segretario — Inge­
gnere Cambieri, commissario per le petizioni 

QUINTO UFFIZIO 

Avvocato Tonollo, presidente — Avvocato Ferraris, vi­
ce presidente — Avvocato teologo Monti, segretario — 
Conte Cavour, commissario per le petizioni 

SISTO IFFIZIO 

Avvocato Caven, presidente — Avvocato Cottili, vice­
presidente — Avvocato (iitgliaiielti segretario — Dottore 
Lanza, commissario per le petizioni 

SETTIMO UFFIZIO 

Cavaliere Gazzera, presidente — Avvocato Buuico, vi­
cepresidente — Avvocato Far ina , segietano — Conte 
Corsi, commissario per le petizioni 

P R O G I Ì 1 1 0 DI L H . G L 
Alt 1 11 ministre segietano di stato pei lo finanze é 

aiitun/zato a lai»' un eniiss OHI di rendite al 5 p 100 pel 
valore di 11 750,000 iimbolaìbili denlio un termine di 
anni 0 

2 Por la sicurezza del capitale corrispondente alla len­

CROMCH POLITICA. 
ITALIA 

REGNO ITALICO 

Genova, 19 luglio — Ieri nel pomeriggio giunse un 
nuovo convoglio di legni in posta con 30 circa uflìzah 
austriaci, essi erano scollati dai carabinien a cavallo e 
scesero nella caserma S Ignazio in Vialala, ove sono al­
loggiali gli altri 30 ufficiali dei quali accennai l'arrivo 

Ripetere il già dotto che il concentrale tosi gran nu­
ineio di ufficiali e land soldati nemici in una piazza di 
gueria in momenti di iivoluzione in cui il partito avverso 
in disio nazioni, e misura imprudente Credo che il mu­
nicipio darà un ricorso al governo a questo proposito 

— Il presidio della nostra piazza sarà piesto ridotto a 
zero giacché i residui dei depositi qui stanziano hanno 
ricevuto l 'ordine di partire questa soia, la favolici la li 
ha precedud Ora reetano scoperti 14 posti importanti nei 
punU (ordinati della cerehia delle m u r a , (moia guardati 
dalla truppa, essi verranno consegnali alla guardia nazio­
nale, la quale essendo di già gì avola da un servizio one­
roso, stanto ì numeiosi poi ti da munire, saia necessario 
che si disponga a sacrifizi maggiori 

Si tratta di sei vire la patria, di difenderla dagli intorni 
ed esterni nemici, primo fra i primi doveri d ogni buon 
cittadino (Carteggio) 

Genova 11 nostro di leggio coca la notizia che il giorno 
19 a sera ebbe luogo una dune,trazione soUo le linestio 
«lei governatore onde ottenere the sgombrino da Genova 
gli ufficiali austridci the in buon numero sono colà ti at­
tenuti ancora prigionieri, ma a vero dire, die godano una 
liberta che non paté prudente loro venga contessa 

UOVEIINO l'ROVVlSOBlO­rOJtGRF'GAZIONF P110VIM lALt 

NOI UIC, UEI l,lll»NO 

Brescia 19 luglio 1848 
Ieri alle ore 11 animi il generale Bava attacco gli 

Austnaci vicino a (ìovernolo manti e ultimavano dalla 
lore corsa al di là del Po, e li disfece in modo che, 
ritiratisi a Govemolo, non ebbero tempo di tagliate il 
ponte, e poto ìiuseiie ai nostri di prender loro quattro 
cannoni, due bandiere e lare 400 prigionieri 

11 traslocamene del Quartier generalo seguito ieri slesso 
da llovorbella a Marmirolo fu cosi inaspettato pei gli 
Austriaci, the continuando essi le loro comunicazioni pel 
solito sii odale, il reggimento l'cuerolo feto pugiomero u 
capitano Austriaco ilei taci latori siguui Wetsin che in 
un legno di posta portava gli oiclini da Legnagli a Man­
tova 

Il Duca di Sivoia colla riserva si à acquartieralo a 
Cantelbolforto 

Siamo lieti di annuncialo la presento notizia, qualo t i 
e testi arriv ita dal quartier genorale, riseivandoci di pub 
liticale i maggiori particolari cho conosceremo sulla bril­
lanto giornali d ion , la quale é novella prova che ogni 
qual volta avvi scontro campale, il vantaggio e pel vaio­
roso Osenito italiano 

Vivi I' Italia — Viva Carlo Alberto 

Per incarico della Presidenza 
G RoMiiurre tegr gen 

Il 15 pervenne al Campo l'avviso rho gli .lustrini i in 
numero di 5,900 con mezzo parco d'ut figlici in, Millo il 
comando del generale pilncipe I.ii btenstoin , movami 
passato il Po al ponte Lagoscuio, portandosi sotto Fornirà 
Cotesto passaggio era seguilo in latto il gioì mi puma , e 
gli Austriaci giunti sotto le mura ini protoslo di (ambiare 
il presidio della tortezza , s'orano net.impali in una piti 
nnra vitina alla bai noi a S Benodntto, dopo avei impo 
sta la contribuzione de'viven per lutti i loro corpi, o I oli 
bligo dell' apprnvnzionnmcnto del presidio per duo mesi 

Il re Carlo Alboilo, apponi ebbe eontc/zn del passaggio 
dol nemico al di là dot Po , mandò un e ni pn di 6,000 
uomini con IO boccilo da fuoco, sodo gli oijini dol gè 
ncrale Bava, per opporsi a quoti' invasione ilei tei ritorni 
tianspadann II gonciale si pose in marna co'suoi sen / i 
dimoia, e passo il dumo il 10 conente a Uoigofoito 

Altro notizie ufficiali venule questa mattina asso orano 
die gli austiiaci subito che ebbero sentore dol movimento 
oporato dai nostri, si ritirarono frettolosamente da F u r a r e 
o ripassarono il fiume 

È pur giunto al campo dell espililo Mudano I aiiiiiin/io 
che il Duia di Genova fu nominato Ho dal Pail.iniinlo 
Siriliuno, o din a Gonova ai i ivo la dcpula/ioivc> nu an 
cala di rocaigli la nuova di queitu olo/inne 

Si crede clic il Quii liei genoialo sarà oggi (IO) ti is 
poitato a Maininolo, ove finora si liovav.uio gli inani 
posti della secondi divisione piemontese 

Da Veno/u» sappiuuu t h e la mattina del 15 concili 
era in quella dita airivato un torpo di 450 Piemontesi 
o che al pm presto so ne attendevano attii 2 000 Noi 
giorno antecedente fia quel Governo provvisotio e il u 
nento­marosciallo ausluaco Wcldon fu statuita una con 
venzione pel cambio dogli ostaggi 

Pei incarico del Governo Proibitorio 
G CAH(A>O Segretatio 

Milano, i'dluglio In Milano nulla di nuovo si espella con 
ansietà la forniizione del nuovo ministero poiché sentono 
tutfi l 'urgente necessita d uua cornimi i/ione pronta o 
qualo s ' ad l i t a alle (ircostan/o attuali II utaido pure 
nella votazione della leggo della fusione è visto con ma 
ducitene giacche un governo forte e boti costituito pn 
Irebbe fare un ginn bene a noi II gene! ile Zinchi e 
giunto ieri non si conosco ancora (piale sia la su i de­
stinazione alcuni Intimerebbero fosse chiesto al comandi) 
della nostra guai dia nazionale che ha pure glande biso 
gno d essoie oiginizzala miei amento, e disciplinati, aldi 
voirebboio venisse invialo il campo per contribuire (olio 
sue vasto cognizioni al buon andainonto della gueria 

(carti ggio) 
Modena, 1,> luglio Siamo informati da pei sona degna 

di lido dio nell interesse degli ausluaci esisto u n i c u m 
spondeuza fra Mantova e Massa pel seguente stiadale , 
Mirandola, Caipi, Reggio, Castclnuovo ne'monti, Busiiiid, 
Fosdinovo e Massa, che nella puma settimana di luglio 
transitò por della strada uu gesuita travestilo elio procla­
mava apertamente nel comune di Rosacea o precisamente 
in Nigono o al Piagnete) che il Duca sarebbe rientrato in 
questi Stati al 15 del corrente , o eh egli cm diceva poi 
the veniva da Verona Costui airivato a Fivizzano fu at 
restato dai Caiabuueri toscani elio lo attendevano luori 
della poita 

Noi denunciamo quosto latto al governo pertbe sia sm­
vegliato tutto quello stiadale, non ilio tutte lo atitoulà 
tanto politiche, elio dell amininisliaziono sti idale, peisone 
addette, o in intima parentela (alcune di esse) col cessalo 
Regnante, le quali sono a piena cognizione di questi fitti, 
e non hanno mai volutu denunciai li ali dudouU centi ale, 
ne sorvegliare a tali coriispondon/e, per quante istanze 
sieuo stato inoltralo dai buoni cittidini (Nazionale) 

Casalmaggiore, 17 luglio II corpo dogli studenti lom­
bardi arrivato che fu al blocco di Mantova umilmente 
ai battaglioni lombardi, avanzatosi in ricognizione voiso 
Bietole, mentre bivaccava, fu proso di mira dai canno 
meri austriaci della fortezza, ed ebbe quattro moid Ciò 
raccogliamo da alcuni studenti die ninvano di colà 

— loctando del biotto di Mantova, inerimmo the i 
Piemontesi ottupano Goilo, e da Goito sì estendono agli 
Angeli dal l 'una parte ed alla Zaila dall al t ra , lasci indo 
hbeia poita San Giorgio Ora sappiamo clic si sono avan­
zati sino a Maininolo, non rosi pero da chiudere il passo 
di poita Molina ai lontadini dio vanno in città pei ven­
der viven Ì)A uno di questi usnto ioli di Minlova, nca­
viaino lo seguenti notizie Da poi a S Gioigio sono già 
entrati in citta da t i en i quattro mille austriaci all 'aquila 
d 'ore era già oiduiato I alloggio por Itadelzky ed il suo 
Stato Maggiore, che aspeltavasi ton un coipo di aldi 
otto in nove mila uomini 11 Quaidcie Getterete di Culo 
Alberto, leso edotto di tali mosse, mando dd Rovoi­
bella un glosso coipo con ailigbona a rinforzare per 
la via di Cistcllucchio i posti veiso Porta Ceiesa o Bie­
tole Se la notizia e vola, come sombra, o sullo stradale 
percorso dal feld­maresciallo o sotto Mantova avremo 
qualche fatto rilavante Che Dio lo voglia a noi propizio1 

— Si conforma die gli Ausliiau che tentavano il passo 
del Po, sono retiocessi, tiovando truppe piemontesi sulla 
destra sponda 

lìoztolo, 17 fugho Non passa giorno dio non avven­
gano scaiamuuo da gli a osti iati ed i noslii accampati 
sotto Mantova 1 battaglioni lombardi si distinguono pei 
coraggio e disciplina Sulle pinne alcuni erano timidi , 
ma ora l 'ardore della /ulla e gouerale l eu a M Carlo 
Alberto si recò ai posti di (,urtatone e Montanare , e lu 
assai lieto del contegno e della bella mostra the fanno 
di sé quei corpi 

— Le truppe Piemontesi si estendono maino a Boigo­
forle (Lio del Po) 

S l A I I P O N I I F I C l l 
CAMBKi DEI DEPUiiii — Seduta del 13 luglio 

Ptcsidenza dell' avv SIUBOINITTI 

S I leggo il protcsso veibalo doli ultima tornata, ed é 
approvato dopo alcuno coirezioni 

s i passa ali appello nominale i deputati presenti sono 07 
Pantaleoni, relatore della Commissione permanente pei 

la verifica dei poteu , leggo il suo lapporto La verdini 
della nomina doli avv Piacentini, che era stata rimessa 
al Ministero dell interno, e che ora la Commissiono voleva 
che la Camera appiovasso, e nuovamente nniandal i al 
Mimsteio 

Poscia la Commissione invita la Camera ad appiovaro la 
nomina del deputato di Jesi, marcheso Ripanli, e del do 

f iutato di Pdlestiina, avv Giuseppe Soldini Rosta sospesa 
a veiihca del deputato d'Offida, contro il quale esistono 

vari reclami, ed o rimessa al Ministero dell intorno 
Fuscom, relatore della Commissione incaricata di esi 

minare il pregetto del Ministre delle finanze lelidva 
mente all' armamento, legge il suo rapporto, quale chino 
stra che dopo presentato il piogetto di legge le uiuwlanze 
si sono cangiate, e elio non é pm necessaria la somma di 
due milioni per l'armamento, ma sola quella di 500,000, 

1 
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LA CONCORDIA 

avendo tietmosciuto ilio nel tesoro vi sono somme baste 
voli por sovvenire quanto occorre per I armamento di 24 
mila nomini, men» i 500,000 scudi richiesti La Commis­
sione sottopone alla Cnmera le seguenti proposi/ioni 

1 11 Ministro dolio gueira offra uno stato nominale di 
tulle le truppe 

2 II medesimo presenti lo stalo delle ai mi ed civetti 
del governo, non compresi qhelli dello comuni 

I Offra ancora uno stato delle spese straordinarie tino 
a tutto giugno 1840 

4 Lo stesso Ministro presenti un progetto di nor 
ganiz/azione militerò sullo norme doll'oseu ilo Pionionlose 

a La Cimerà accordi il pagamento anticipato al Mini­
stro (Iella guerra a tutto settembre 

0 La stessa api a un i rettilo straordinario di 500,000 
scudi per sopperire allo speso della guerra 

7 Inline inviti il Ministro della guerra a presenlare un 
progetto di riorganizzazione del suo dicastero, e di rifor­
ma nel personale 

II Minuti o delle finanze opina che dopo il rapporto del 
Uditore die riduce il preventivo marnante di 2 milioni 
a soli 500 mila scudi, «la mutile metterò in discussione 
il suo progetto, e chiede un aggiornamento 

La Comoro lo accorda acciocché il Ministro possa pro 
«ciliare nuovi progotd 

StViòim dichiara che coll'accordarsi I aggiornamento del 
progetto del ministro delle finanze non s'intende che 
venga aggiornalo anche I armamento già doe retato, e In 
( amerà protesta di non avei mai inteso di aggiornare 
1 II inamento 

Il Ministra dell Interna e chiamato dall'aldine del giorno 
el'.i liiliuna 

— Nei governi ouiopoi fu sovonlo violalo il segreto delle 
loto re por ordine dei superimi, da ciò il rallentamento 
di quella lode the si t i t luede immacolata in tosi geloso 
impiego, cho più d una volta ha dovuto soggiacere alla 
cosi ciotta ragione di stato 11 governo vostro nel monile 
die ha ai cresciuto le guarentigie di quoH'nmministraztono 
si sta occupando di introduivi ordinamenti migliori , di 
si emarno le lasse e rendere impossibile la violazione di 
un dutto pubblico 

Intanto si consideri che in lutti i governi euiopoi ne« 
Simo statuto politico, od emoziono di quello di Napoli, 
die Inaia I inviolabilità delle lettere 

Si (onsidou quali abusi si sieno commessi dal potere 
ministeriale e come sia necessario pertanto che la im­
putabilità di tali atti cada sopra colino che reggono la 
pubblici cosa, e che la inviolabilità di questo segreto sia 
nel giure pubblico 

Il ministero dietro queste considorazioni, e venuto 
nolla determinazione di proponi il seguente progetto di 

Il Consiglio dei Mtnwtrt 
( onsiderando rhe il governo é naturale tutore e pre­

sei valore della pubblica fedo, 
( onsiderandn elio 1 inviolabilità del segreto postale é 

nt lamata dalla fedo pubblica, 
Considerando the nessuna necessità od utilità può logli 

limare un atto sleale. 
Udito il voto dei Consigli clolibeialiti, 
\vuta l'appiovazione di S S 

Decreta 
1 Negli uffizi postali il segreto delle lettere e rempre 

in ipnlunque caso ntenuto inviolabile 
2 ( liiuiiquc dei ministri aprisse o facesse aprire le 

lotterò e ìeo di stato, e tome tale è messo in istato di 
accusi e ti adotto in giudizio 

Applausi frigorosi e prolungiti hanno accolto questo 
progetto, td e slato mandalo olla stampi per essere esa­
minato nelle se/ioni 

Si passa alli nomini della Commistione perm inente 
incarnata di esaminare lo mateno amministrative o p r o 
poi re le ri pettive riformo por il preventivo del l ' anno 
future 

Gallo prepone di assonare alla Commissione dolio ca 
patita (pagandole ) , lo quali agiscano di contorto con 
t.­sa 

L i Cimerà appi ova questi proposizione 
Dietro la proposi/iono dol signoi Vlajr si stibilisce 

ilio l i l oinmissiono si componga di 10 membii da sre 
gliersi a niaggioianza relativa 

L i seduta e sciolta (Il Contemp ) 

Bologna, L) luglio II tristo e nei noioso fatto di Per 
lai i ha scosso gli animi lutti gìidano — e questa dun 
que la nostia condizione' E questa la pace che il governo 
papale va predicando' Si e stabilito un comitato di pub 
bina s icure / /1 , il quale supplisti all'inettitudine ed alla 
(attiva volontà dei tun/ionarii pontificii 

Si pensa a cose maggiori 
— I(Ì luglio Da lungo tempo lo tcrgiversi/ioiu , e gli 

oi e ulti e pilcsi tiadimenti curialeschi avevano detenni 
nata 1 opinione della nostra citta 

No» si aspellava che un' occasione pei die hiararsi E 
1 occasione e venuta 

l Bolognesi o lo adiacenti piovutele sono deliberati ad 
limisi al regno ilei! Alla Italia Lo hanno detto altamente 
leiseia in una laduiianza al circolo Felsineo si conchuisc 
di mutai e lutti gli ulti liinzionarii Poi si feceio preteste 
tei intim i/temi al pio'egato 

Uni deputazione pai ti poi campo 
Insomma il pentolo ci mosse lutti Sono imminenti 

Slavissime mutazioni ( 6'orr Mete ) 
— Hipoilnmo ì seguenti dettagli sulh compaisa dei 

7,000 Husli iaua t o n a l a l 'aie che losse lore intenzione 
di npr tnde ie Conidtclno, ed oppoisi alle truppe pie 
moutcsi che dovevano recdisi » piesididro Venezia, noi 
abbiamo già dotto dio la lore foga lu cagionata dalla 
tema di essere Ut ina l i da 9,000 do nostu, the per or­
dino di ( atto Alboilo eiansi già inoltrati sino ad Os 
liglid 

Fiiiuia, l ì luglio — Questa notte gli austnau co­
mincidiono repentinamente a passare il Po a Polesella, 
di lionto al da/io di guaidia FenaiosO Gli avamposti, 
dopo le soliti int ima/OHI militali, scantaiono lo loro 
armi, ma dovi Ileio tosto, in tausa del piitolissuno loro 
miniere, rituaisi ( onte inporane imente un aldo coipo 
passava a Vallunga, e sul lai del giorno, essendosi mi 
padioniU dei passi di 1 lancdino, e del Ponte agostino, 
ivi pure si etiettuo il passiggio da l t i e colonne e dell'ar 
tiglieiid Lonouvole prelegato sig conte Lovalolli, ap 
poi v stppe questa aliai mante notizia, spedi duo deputa 
/ioni composte, luna dtl tapitano dei cambimeli sig Cd 
non e d 1 capitano civico big avv Boltonelli, e l a i d a 
del cipil ino dei caiabiiiien sig Nu eletti e del tenente 
l ividi sig Migliali, onde si recasseio dai comandanti 
delle colonne die mainavano sul'a linea del Po pei due 
d t i c t i gioiti dtl motivo die fatevi loio invadete lo Stato 
Pontificio, o quali lisseio le positive loro (ltteiiniiia/iiini 
Uni delle dtpuU/ioiu pollo la iisposta, che il geneiale 
Liechtenstein, comandante la sped zionc, scusse ton un 
lapis tlietio la t e t tna del sig pio­legato, in cui diclua 
lavasi avn I ingresso dello iiuppe insti nit de nello Stato 
Pontificio lo stupii di vilificare i bisogni dt l l i foltezza 
di I eua ia ( sua gnu ingioili, di i utoizaili dell onoi 
rente, chi non suebbesi pioteduto ad ustiliti, so non 
die in coso d'oi posizione o i t s is ten/ i 

L i linea dol Po e la cittì di Fenaid t ovavansi sun­
niti elogili m e / / i pei i t istere, g atchi appena 400 uo 
unni ci ino in tulio disponibili, essendo gli alili 800,che 
vi si dovano tompresi nella tipitola/iouo di lroviso 
Fu qui udì d uopo ceduo ad una legge di ne te s s t i , e 
non oppoiai alla maicia degli austuici veno t e i i a r e , 
die di falli sullo Ire pomeudiane t u t a , giunsero sotto 

le mura o si accamparono nello circonvallazioni ostri ne 
della forlezzn La barriera di porla Po fu tosto occupata 
da «n picchetto di 30 uomini sortiti appositamente dal 
fin le 

luvv i uno scambio di dispacci e di comunicazioni da 
il comandante misti laro o il pro Irgito, e si tonici to 
di tenere alla sera una conferenza Vorso mozzanollo, 
difatto, il genotale Liechtenstein si porlo alla residenza 
governativa, e dopo una lunga od animata conferenzi 
che durò tre ore, si l'issai ono le seguenti condizioni, che 
1 illustre iappresentanto del governo Pontificio dovè ai 
cel ine, perdrì stretto dall'impeto della fmzi, e dopo 
avcinc respinte Mi­uno più gravi che voleva usi imponi 
1 il governo Pontificio somministrerà le prevvigiom pei 
duo giorni al corpo d'armata sotto gli ordini del gene 
rato f lechlenslein, (omposto di 5,920 militi, 220 dei 
quali di cavalleria, 2 saranno pine somministrate le prov 
viglimi pei due mesi alla guarnigione della fortezza, cho 
conta circa 1,200 uomini, 3 cesserà la sorvegluinua li 
noia attivata nei contorni della fortezza, e la guarnigione 
poti a usure liberamente senza veruna scorti , \ l'approv 
vigionamonto della fortezza dowà tosto cominciare, vo 
tendo il generale Liechtenstein ripartire entro due giorni 
rolla sua armata, 5 decidendosi il governo impellile 
d'abbandonare il lento di t o r i ara (lo che si asserì molto 
probabile, e prosstinol, il governo Pontificio dovr1! prev 
vedere a sue spese al trasporlo di tutti i materiali di 
gueira esistenti nel fotte 

I e condizioni sono dui e, umilianti e disonni ovoli pel 
governo, ma il degno rappresentante del medesimo non 
poteva evittulo, dovendosi alla sua encigia ed al suo co­
raggio il non averle avute più gravi (Gazz di Ferr ) 

llaienna, 14 luglio leisera giunso il sig conto I ionie 
sto Manzoni, prologalo di questa provincia 

— Sull'albeggiaie di questa mattina é ari evito il l o d i 
linea Napoletano, che tanto si distinse nella battaglia di 
(«urlatone td oggi stesso riparto per Ceivia, Cesenatico 
o Untimi 

— Questa stessa mattina, allo 11 , proveniente da Ve­
nezia sul vapore il Mocenigo, è giunto il generalo Anto 
■uni, insieme al sig colonnello Pio, e 130 d a ullìziali e 
soldati con bagagli La banda n u c a fu a festeggiare il 
prode generale ( Gazz di Bologna) 

1OSCANA 
Firenze, IO luglio Siccome annunziava al consiglio ge­

neialo il ministro della gueira, S M il re Carlo Alberto 
ha fatto dono generoso al nostro coipo d armala di una 
battona da campagna L'eioico contegno degli aitiglieli 
toscani nella battaglia del 29 maggio t i fi certi (ho essi 
sapranno far buon uso in faccia al nemico di q u o t a re­

gia munificenza E questo il pm bello e più grato aigo­

mento di riconoscenza cho essi possano dare al real do­

natore ( Contemporaneo ) 
NAPOLI 

12 luqlio — Pi covi la donsioiie della coite eliminale 
pei gli alfau del 15 maggio l a gian coi lo ha die Inarato 
I I sser legale 1 isti linone 2 tars i una perizia intorno alle 
firme di Lanz i , di Zuppella e di ( agnazzi pei voi idearla 
so e quella inessa negli al t i , e ciò con maggioranza di 
1 voti sopra 2 3 Con Id stessa maggioranza istiuzione per 
sapoisi qua'o ingerenza abbiano avuta nel comitato di 
pubbliid si<uie//a, Bellelli^ Peliuteelli e Giaiduu 4 \1 
(prilline di 5 gioì ni é rinviato il giudizio su la tonipi 
ten/a o Spedizione di mandalo d arresto contro Allieti, 
Cirducci, Pmuell i , La ( i n d a , i due fratelli de Gioigio 
0 (.onici inalo lai lesto di Mal lieo Vi sci ivo ciò, allineile 
faccialo sapere a colore die sono in Roma, quale e il Imo 
pencolo venondo qui Dippiu cha la G (orlo non hi 
tolto il mandato di arresto spedito dull istruttore conilo 
Lanza Notate in quosta decisione che la (ì Corte Ci imi 
n ile ad unanimità ha ritenuta legale I istruzione, li a di­
sposti i mezzi d isliuzione, ed in tutto non ha ancora 
densa la quistioiic pregiudiziale della intompeten/a tanto 
il dispotismo KciMellisla domina tutto 

Gli aliali di Calabi ni hanno avuto uno scacco momen 
tanco per la parte liberale 1 regit tengono Catanzaro, 
Cosen/a ed il Odoralo, i liberali, tutte le montagno e 
l'intorno dal loriolo in poi Settecento Siciliani sono pionli 
a .Ylela/.za por sbarcare, perché la Sicilia ha capiti clic 
la vittot la sn la Calabi la porterebbe l'invasione dell isola, 
perciò ha disposto un esercito di 20 mila uomini presi 
dai contingenti piovinciali per la gueua calabrese ed uu 
milione di ducati da ottenersi dal dazio di balconi e fini 
sire Nel Cilento le ti lippe sono stale battute, i ( dentini 
mainano su Calabria e la tnfamissima Basilicata ieri seia 
e pattilo un aldo battaglione della guardia con altre 
truppe pei impedire ai Cileiitnu il passaggio di limile 
Lecce dall altra paite maicid anche sulla Calabria E q u i 
sto il vero stalo della guerra da quella pdrle, gueua die 
il gioì nulo ufficialo annunzia finita per esser presa Co­
senza e Calao/ ire Dill altra parte di Molise, Capitanata, 
Avellino attendono agli Abru/ / i 

Ieri Bozzelli con tutto il ministeio fu alla ( ameia dei 
deputati chiamato ni seduta segreta Questo nostro Gui/ot 
asceso alla t nbuna , ove fia le pessimo cose disse, che 
mentre il Pontefice o gli altu principi da tum inginna­
vano ì popoli con ipoculo iifoime, Feid nando usci innanzi 
geneiosonionle con una libera costituzione Pdrlò dt l mi­
nisteio I roya lonvenevolmente, appello il piogiamnid del 
3 apulo il padre dille barricate Disse che dopo pochi 
giorni avrebbe reso tonto dogli aliali di Calabiia Gigli 
sali nuli alla tribuna, pil lo iiniossamente alloia liova 
gli volge le paiolo dicendo, a voi dio usato di modi 
dovuti alla dignità di una Cimel i legislativa dico alcuna 
tosi , e non a chi unii coiiosio il pallaio pailameiuario 
i d il ìibpeUo dovuto"a noi, ■ allora si alzo Bozzolli, eh ose 
so a lui e ano diut to questo paiole I m r e uspose, non 
pallaio lini con un Bozzelli, ma al minislero Si venne 
ad uiti liuti, Sciai la chiamo ali old ne, ed il presidino» 
suono il campanello, elicili nando l i sedutd suoli ì Cosili 
mmisteio ilio aveva m pioposito di non nspetlaie a l a 
mela, fu dalla Cimeia c i m a l o Vedo non b e l i allatto la 
posizione del ptioso Ln c e icito di 80,000 uomini da una 
parlo, gueua tiviic non gì notale da I al ìa, 11111113 ere e Ca­
rnei 1 111 gueua e la Ca noia sen/. 1 loizd matenale,senza 
gu ndia 11 inumili 

— l e u s u a 0 airivato sul vapore l igio quii pioli Ptluso, 
antico Sdiiftdista, the assali C u d u t u menile, sbireava 
su di una spiaggia del Cilento pei guidare il inovimintu 
Cilentiuo Cuducci eia con 10 Calabresi, il prete al a lesta 
di 20 suoi sglieii lo assali, un Calabrese In mo to, alili 
lenti ( d i d a t t i lento in biaccio e preso, non polendosi 
più difendere 

Petruccelli e sdito arrestato mende vemva m Napoli,III 
C i m e n lo ha reclamalo, il ministero In premes.odi fai lo 
restituire (Ccinlcttijioraiii'o) 

— Si cniifcimd, cho l'eidiiianilo abbia niten/ioiie di 
assalire la Sicilia lvvalcn 1 le eouge tuie il continuo invio 
eli tiuppe veiso la C i l a b i a , quantunque I insuiiezione 
sia stata solfocata almeno nei capi­luoghi (( orr Meri j 

STATI ESTERI 
INGHILlERUA 

Londia, l ì luglio Loinigia/10110 é il gì an movimento 
dell'annata Bisogna m a tiovaio al popolo nuovi foto 
lari Lgli e evidente, die e l i ove 1 alimento non dova 
bocche pei consuiiurlo, cho devono essere invi ite le hoc­
che che mancano d alimenti in altri punti Cgli 0 anic­
etnie le nostre colonie il niauelar lor ciò the la nostre 
popolazione ha di sopia più, peidie questo supiapiu un 
poverisce la madie pallia 

Nolla Nouvelie­Galles del Sud fu dimosdato con calcoli 
esatti , che vi eia ben di die nutrire 1 milione, 100,000 

disgiaziiili che muoiono di fame in Inghilterra et' in Ir­
landa Nella Nouvelle Galles del Sud havvi una propor­
zione di 13 buoi e 50 pecore per ogni uomo 

V 1 fu un grande abbandono d'oggetti di consumazione 
per mancanza di consumatoli 11 pai lamenti) rimanendo 
unito a tale oggetto, egli impiliti dio il pubblico alzi 
la voce, e vi sono dee maniero di farlo con delle pò 
tizimn 0 con dei meetings 

L n gran benclì/10 é la formazione di società per pro­
muovere ed incornggire la colonizzizione, come puro é 
una foitunata idea la chiamata dei fondi e di contribu­
zioni volonldiie fatlc al popolo ingloso per incoraggile 
questa gran causa II dauaro manca per stimolare I emi­
grazione Speriamo che il popolo inglese risponderà a 
questa chiamata (Morning Herald) 

ALEMAGNA 
Francoforte, 12 luglio Ieri a sera, dalle sci alle sedo 

ore circa, il vicario dell impero fece la sua solenne en­
trala nella nostra nllà Dalle otto del mattino tutta la 
popolazione era ni movimento per salutare il principe cosi 
impazientemente aspottnto 

AH' entrata dell albergo di Russia, ove discese 1' arci 
duca, il venerabile vicario dell' impero, che sembrava Vi­
vamente lommnsso do provo si unanimi di confidenza, 
fu ricevuto dalle deputazioni dell' assemblea nazionale e 
del senato della di ta libera di Francofone 

Il Presidente dell assemblea nazionale, sig di Gagorn, 
indiuzzò a S A 1 il seguente disrmso 

« Illustrissimo arciduca e vicario dell impero, l'assemblea 
nazionale in' incaricò di salutare 1 ispeltosamente in suo 
nome, alla lesta di questa deputazione V A I R nel 
momento del suo arrivo Io dovo essere I' organo dei sen­
timenti di gratitudine che ovunque furono manifestati, al 
finché sepposi che V A I si era cosi pront unente densa 
di tosto incaricarsi del potere centralo provvisorio, the fu 
legalmente conforto a V A 1 

«LAlemngna intiere divide questi sentimenti di gra 
Illudine, 0 vedo nella magnanima risoluzione di \ A I , 
la quale e seguita da vicino della sua psecuzione, arra di 
nn più felice 0 gioitosi) avvenire Noi (lobbia 111 supporre 
che V A I ha I' intenzione di recarsi nell' assemblea 
nazioiule per iniominciare foimalmonte, da un atto so 
lenno, lo alte funzioni di vicario doli impero La nostra 
missione ha pure per sropo di conoscere rispettivamente 
le intenzioni di V A I » 

Il Vicario dell'impero uspose 
« Io vi ringrazio, signou, di quosto ricevimento Allor 

che mi lu nota la scella del popolo alemanno, 10 lui sin 
preso che la mia grande patria, la glande Alemagna, ab­
bia pensalo a me , uomo semplice 0 d un'età matura 
L nomo si trova qualche volta in certi casi, tra 1 quali 
non deve esitare ad accondiscendere allo domande cho gli 
sono indirizzale, qiiulunqne sia la posizione nella quale 
si trova 

» Quando la pallia parlò, bisogna sanificarle le sue ul 
tune forze, 1 suoi anni Lcco cm che mi dee ise a nspon 
dei e alla vostra chnmata por lei minare con voi, come 
con dei hatolli, un lavoro santo e grande Eccomi, 10 vi 
appartengo . (Giorn di Francf) 

— Keco quanto Icggesi nel ./VeUtoneii a tal riguardo 
Ne Vienna, ne Berlino non sono tianquille Anzi sor 

prese molto, che I arciduca Giovanni abbia in un momento 
cosi tritìi 0 abbandonato la capitale lasciata allo suo cure, 

f oi a m i n e a godere del trionfo che gli era preparato a 
'laninforte Colà, come poteasi prevedere , egli dovo le 

co«e ornale di ricchi drappi, la popolazione in abiti di 
gala, dello passeggiate con fiaccole, delle serenate al cluaror 
della luna, dei discorsi adulatori 

Noi non riprodurremo simili cose, che non avrebbero 
attrattiva pei nostu lettori Noi riproduciamo soltanto la 
nsposta dell Aiuduca al sig di Gagern, che gli domandava 
una formalo protetta in fivore dell autorità cculrale, co­
stituita dall assemblea di Francofobe Eravi in ciò esposta 
una questione di pi incipit politici, ed è per noi evidente, 
ilio il desidouo di voder rettificare 1 suoi atti dal governo 
austriaco contribuisce mollo nella scelta dell'arciduca, fatta 
dall'assemblea 

Signori, egli disse 
Lap iemuia che mi son falla per recarmi qui fra di voi, 

Vida luminosa prova della imporla uza che io diodi all'atta 
dignità alla quale voi mi avete chiamato ed alla confidenza 
the mi avete accordala Assumendo 10 la canea di vicario 
dell'impelo, 10 unnovo la dichiarazione, elio manterrò e 
farò mantenere la logge dellautouta contiate per la gloria 
o l a piospenla della p d n a Nello stesso tempo 10 dichiaro, 
che con alita non accoppiero questa t a n c a , e che non 
mi ristarò dal raccomandare ali ìmpeialore d Austria di 
surrogai mi nei suoi siali da un a'tro incantalo di S M 

PRUSSIA 
Berime), / / luglio Ci Talliamo premura di comunicare 

ai nostri lettoli la seguente notizia che noi riceviamo da 
una sorgente degni di fede 

11 sigimi Pliilippsloin , console di Prussia ad Anversa, 
ba ricevuto per dispaccio telegiatico lordine di recarsi 
immediatamente in qualità di console a Copenhaghen, at­
teso che il trattato d armistizio t i 1 rettiheato dal governo 
danese L lnghilteiia ne da la sua garanzia, e si ha pur 
ni prospettiva un trattato di pace con vantaggiose con­
dizioni (Corresp d'Ambourg) 

SPAGNA 
Madud, IO luglio Si sa positivamente che 6000 fucili 

fuiono (ompeidd in Inghilterra per conto del sig Sala­
manca, onde essere spediti in Ispagna Ditonsi destinati 
ai libelli elio hanno pochissime speianze, se Insogna cre­
derò tulle lo e01 rispondenze delle piovine te Aitimi 
govmelti , che sc iano lasciati tiascinare, ritornano e fanno 
la loro somniessione lia le mani deglalcadi dei villaggi 
l e popolazioni non vogliono che la daiiquillita 

(Debats) 
— Le nuove della Catalogna non sono cosi favorevoli 

come lo assicurano 1 giornali moderati Lo bande di ladri 
e di inali,litui 1 abbondino nella pioviucia di Ia t rogena , 
0 vi commettono ogni sorla di delitti e di eccessi ed 1 
paitigiam etilisti dttresconsi ogni giorno più nelle mon­
tagne di Guona, ed anche nelle p anitre di liane,!Iona 

Lo stato delle provineie basche 0 della Navaira non è 
guau più soddisfacente I pirligiam dol tonte Moiitemolm 
lavorano con autore nella Guipuseoa , nella Discaglia, e 
noli Alava per piovocare la sollevazione delle binde, e 
quelle della Navaiid percorrono il paese, impossessandosi 
di tutti 1 cavalli the incontrano, 0 riempiendo le loro file 
di gente tuia (iVationot) 

— La Srnlmelfe des Pnénées da delle notizie meno fa­
vorevoli ed II ' insilili / ione 

Gli eveiiimend in Catalogna non camminano cosi presto 
come s' aspettava qualche peisonaggio alla nuova della 
ncomparsa di Cabrera 

Egli e per caso se le nostre coriispondonze t i padano 
det troppo famoso cuocci((u Gli uni notificatone il suo 
passaggio nelle vicinanze di Moya, ove sarebbe stalo ac­
colto clal Sojiiutoc, aldi lo tanno avviato verso 1 tonimi 
del Maesdazzo e dell Aiagona , ove il suo nome rimase 
sempre potente, qualili uno , inline , suppone the egli e 
stato obbligato di ufugirsi di nuovo in l i ,un 1,1 Ciò che 
vi ha di più positivo, egli e d i e Cabieia non f t e ancora 
nessun gmn colpo 

lu (pianto agli altri caocciews che tengono la campa 
glia da lungo tempo, essi proseguono il eoi so dolio loro 
estuisiom, 0 continuano a tarsi giuoco degli stoi/.i delle 
tiuppe ìsabelliste» 

— Una zulld ebbo luogo mtrtoledi 12 luglio, d a 1 cai 
listi e gì isabcllisti sulla montagna della B!iunt,puto lungi 
da Veni I primi ebbero lu peggio, ed una dentina fu­

rono obbligati di rifuggire in Francia Essi arrivarono 
Binomi Parlasi d'on colonnello csrlisla ferito e di tre sol 
dati isabellisti feriti 0 uccisi (National) 

NOTIZIE POSTF/KlOm 
BEONI) ITALICO 

Genua, SO luglio — Stnnotle nel Golfo della Spezi» due 
piroscafi da guerra intimarono al picchetto In Ville ik 
Marseille proveniente da N poli di fai inaisi Una canno 
nata a polvere d n a il segnale l a Ville de Marseille m 
notzò bandiera francese 0 fu senza nemmanco abbordarla 
lasciala proseguire il cammino 

— Il Dante vapore sardo fu visitato la notte del 18 
coirente a pochi minuti dopo la mezzanotte sullo alluri­
dei golfo della Spezia, da due grossi vapori — I t a , , | 
taui del Dante e della Ville de Marseille, concordano nel 
dire che a bordo del legno visitatore si parlava un calino 
francese In entrambi 1 casi dichiararono d'essere fiJn 
cesi, ma l'inganno fu sioporlo — 

In presenza dt qupsti falti incomportabili, facciamo an 
pelli) alla energìa del governo e del popolo (Corr Mr' 

RFC ENTI NOTÌZIE OKI I'ESERCITO 
Soldati 

Ieri un nuovo scontro delle nostre truppe col nemico e 
stato segnalato da una vittoria 

S E il generalo Dava, mentre accorreva per lìorgoloitc 
in sot corso del minacci ito Modenese, colla Brigala Begun 
il reggimento Genova cavalleria , due batterie e la ioni 
pagnia del secondo battaglione dei Itti taglieri (I ions), m 
tesa la precipitosa ridiala degli Austriaci al semphre'an 
nunzio del suo arrivo al di la dot Po, 1 evolse sollecit unenti 
il suo coipo di truppa a Governolo, luogo di passaggio sul 
basso Minno , con ponte in mm aiuta, ilio diceviiii foile 
menle occupato dal nemico 

Fuvvi colà un aspro combattimento, il cui risultilo lu 
I intiera cacciata degli austriaci da Governolo, e li presi 
di due bandiere, di 4 pezzi di cannone, e di 400 e pm 
prigionieri 

Sotnvri questa vittoria de'vostri commilitoni torna i 
gioita comune dell'esercito , e dimostra che ovunque e 
con qualsivoglia parte delle nostre truppe 11 avvenga eli 
poter incontrare il nemico, esso non può resistere alvi 
loie Italiano, e che l 'indipendenza della patria è oramai 
infallibilmente dalle forti vostre armi assicurata 

Quartici Generule di Marmiroio, 19 luglio 1848 
Per Ordine del Re 

il Capo dillo Stato Maggiore Generale 
SA u s t o 

— Le nostre arme furono ancora glorioso, il fallo eli 
Governolo non lascia di avere grande importali/.! Noi 
lamentiamo la peidila di due ufficiali di Genova Cival 
l ena , di cui uno , si due , sia il Cav Adolfo Galtinara 
II Cav Brunetta Edoaido lu ferito gravemente 

Uu ufficiale dello stalo maggiore, austriaco, fu preso dai 
nostri, mende retava oidini a Legnagli (carteggio) 

Milano, 19 luglio Questa mattina, fra il doppio siluto 
dulia pioggia, 0 d una plaudente popolazione, parinomi 
peli' esercito italiano due magnifiche baitene della arti 
gliena Lombarda Uomini, tavalli, cairi, arnesi, tutto avea 
una splendidi impronta, e completava degnamente questo 
assonnii,intento di bronzi tacenti, che fia poco parleranno 
all'austriaco l unito linguaggio t h e 1 Italia possa ornai rivo! 
gero ai suoi selvaggi oppressori (Gazz di Milano; 

S1A11 PON11HC11 
Bologna 17 luglio 11 nostro Comitato di salvezza |pub 

bina procede con v gore corr spondenle a quello della 
energica ed animatissimo popolazione, vuole agile indi 
pendentemente da Roma Si spezzarono in molti luoghi i 
busti di Pio IX (Corr Mere) 

NAPOLI 
Da infoi inazioni raccolte a bordo della Ville de Mar 

scile, proveniente da Napoli , ucaviamo che il ministero 
Bozzelli sta pei cedere il luogo ad uno più retrogrado II 
Governo dura nel suo proposito d assalire la Sicilia, m is 
siine dopo la gran deliberazione del 10 nel Parlamento 
siculo — Vapori regi inciociano in tutto le acque cuce 
stanti ali isola, predarono, dicesi, il Palermo carico di lu 
tilt e munizioni pei Siciliani, proveniente da Malta 

— Ci scrivono da Napoli, in data del 17, che un pi 
roscafo napolitano predo nelle acque di Coi fu, sono pò In 
gioì ni, un legno su cui s 'erano imbarcati intorno a bOO 
fuggiaschi siculi­calabresi con molte carte importanti, 500 
fuiono portati prigionieri a Beggio 

I capi (intorno a 30) sono rinchiusi in SantElmo Ira 
1 loro nomi si distinguono quelli di Ribolli, Longo, Mi 
loto, De Francia, il principe di Gramonte, duo rirdellv 
PCC Si doma specialmente pei 1 militali elio dopo aver 
disertato si sono battuti contro la loro stessa divisa A«pct 
tiamo nondimeno ulteriori ragguagli (Corr Mere, 

FONDI PUBBLICI 
I RANCIA — i»ein9i I.) luglio 

—­ 5 p 100 (22 marzo 1848) aperti 78 l u e , si alzano 
a 78 50, discendono quindi a 77 50 e si chiudono 
a 78 77,75 

— 4 I i2 per 100 (22 marzo 1847) 67 lire 
— 3 per 100 48,75, 48,50, 48,75, 48,25, 48,50 
— Le obbliga/10111 piemontesi nogo/iaronsi a Pangi 880 
— Le rendite di Napoli 74 
— L imprestilo Bomano 03 lp2 
— L imprestilo belge 70 1)2 

SPAGNA — Madrid IO luglio 
— 3 per 100 20 l i2 coniano — Dopo la borsa 20 li 1 a \fi 

in danaio 
— 5 per 100 12 3i4 caria —Dopo la bolsa 12 ifì danno 

INGHILTERRA — Londra 14 luglio 
I fondi inglesi continuano a sostenersi foimameiile — 

Aperti a 87 l r 2 , chiusero a 87 1|2, 018 
GERMANIA — Francoforte sul Meno 14 luglio 

VUSTIIU 5 p 100 melali 07 1,4 
4 p 100 — 56 

. 3 p 100 — 41 
» 2 1 i 2 p 100— 34 1i2 

P R I S 8 U 3 1 \ 2 P 1 0 0 — 75 
I U V I K B A S I ^ P 1 0 0 — 751i2 

Fwmia 13 tWio 
5 p. 100. Metallici 70 
4 p 100 — 60 
2 i i 2 p 100 — 38 

Azioni della banca 1000 
Stiada ferrata del Nord 105 

Gloggmtz 91 
Stiade foirate Veneto­Lombaide 63 t | 2 

Livorno 09 3|4 

Pesili 03 > 
Siena 53 
degli Apennim 95 « 

Amsterdam — 12 W i o 
2 l i 2 p 100 — 44 3iI6 
3 ­ p 1 0 0 ­ 5 1 3pS 
4 . p 1 0 0 — 0 8 5[8 

Metallici 5 per 100 64 l t 2 
Belgici 2 1(2 pei 100 lì 
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